
 



 

GRANDICELLI MASSIMO SERI MASSIMO 

CERTIFICAZIONI DI QUALITA’ 

Certificazione di qualità  secondo gli standard di qualità internazionali ISO 9001 del Servizio Formazione 
professionale e Lavoro. 
 
Progetto domotica : il laboratorio domotico del Centro formazione di Pesaro è certificato secondo gli 
standard di qualità internazionali del KNX ASSOCIATION. 
 
Progetto automazione pneumatica : il laboratorio pneumatico del Centro Formazione di Pesaro è certificato 
secondo gli standard di qualità internazionali del CETOP EUROPEAN FLUID POWER. 

2013 

ALLIEVI E IMPRESE 

NO ONERI DIRETTI 



 

GRANDICELLI MASSIMO SERI MASSIMO 

GIOVANI: CULTURA DI IMPRESA E LAVORO 

Nell’ambito dei finanziamenti previsti dal Dipartimento della gioventù sono stati realizzati i seguenti 
progetti: 
 
- Le forme del lavoro : 300 giovani di istituti tecnici e professionali e 20 insegnanti coinvolti per lo 

sviluppo della cultura di impresa e del lavoro che hanno portato alla realizzazione di 60 idee imprese 
e 40 business plan; 

 
- I³ ICT, IDEE, IMPRESE PER LO SVILUPPO DEL TERRITORI O: formazione sulle ICT per la 

promozione del territorio e la creazione di impresa. 200 giovani coinvolti e costituzione di 1 laboratorio 
digitale permanente 

 

2009/2014 

Giovani 16/20 anni, docenti e formatori 

Scuole, enti di formazione, centri di aggregazione giovanili 

EURO 188.876,00 
(FONDI MINISTERIALI) 



 

GRANDICELLI MASSIMO SERI MASSIMO 

SOSTEGNO ALLE IMPRESE 

La crisi ha colpito profondamente il sistema produttivo del territorio. Per arginare l’incremento delle persone 
espulse dal mercato del lavoro si è deciso di intervenire a sostegno delle nostre imprese.  
 
In particolare: 
 

- 273 piccole imprese hanno potuto usufruire di incentivi per sostenere i loro processi di 
riorganizzazione con il fine di mantenere o incrementare i livelli occupazionali 

 
- 143 nuove imprese  sono state finanziate nella loro fase di sturt up creando oltre 400 posti di 

lavoro  
 

- 10 imprese hanno usufruito di incentivi  finanziari per realizzare attività di ricerca in collaborazione 
con l’università o centri di ricerca. Uno di questi progetti si è concretizzato con un nuovo brevetto nel 
campo delle nuovi fonti d’energia (geotermia). 

 
- quasi 600 persone  sono state interessate da azioni di consulenza all’avvio di impresa. 

2009/2014 

MICRO E PICCOLE IMPRESE 

IMPRESE, ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, ORDINI PROFESSIONALI, UNIVERSITA’ 

EURO 5.506.675 
(FONDI FSE) 



 

GRANDICELLI MASSIMO SERI MASSIMO 

FORMAZIONE E LAVORO: PROGETTI EUROPEI 

ERASMUS GIOVANI IMPRENDITORI : soggiorno di giovani imprenditori all’estero per esperienze in imprese 
dello stesso settore, soggiorno di giovani imprenditori stranieri in Italia per esperienze in imprese del nostro 
territorio. Finanziamento 153.889,44 
 
PROGETTO TEEN - La Provincia ha partecipato al bando del Programma LLP di Apprendimento 
Permanente - Programma settoriale Leonardo da Vinci (2007-2013) - anno 2013 - Azione Partenariati 
Multilaterali insieme a 8 partner di diversi paesi stranieri. 
Ha ottenuto un finanziamento di € 24.000,00 per l’analisi degli strumenti e delle buone prassi relativi alla 
promozione della cultura imprenditoriale tra i giovani attraverso l’uso delle nuove tecnologie 
 
PROGETTO CORE -  La Provincia ha partecipato al bando del Programma di Apprendimento LLP Grundtvig 
Partenariati per l'Apprendimento anno 2013 insieme a 6 partner stranieri. 
Ha ottenuto un finanziamento di € 20.000,00 per la gestione di attività legate alla parità di diritti tra uomini e 
donne nei diversi ambiti di vita.  
 
PROGETTO PIA2 – Trasferimento ed implementazione del concetto di Project management nei sistemi di 
formazione professionale. Finanziamento 10.733,44. 

2009/2014 

CITTADINI, ENTI LOCALI, IMPRESE 

ENTI LOCALI E AMBITI TERRITORIALI SOCIALI 

EURO 208.622,88 
(FONDI COMUNITARI) 



 

GRANDICELLI MASSIMO SERI MASSIMO 

POLI DI TELEFORMAZIONE 

Sono stati costituiti 4 poli di Teleformazione  nelle sedi dei Centri per l’impiego, l’orientamento, la 
formazione di Pesaro, Urbino, Fano, Morciola. 
 
I poli di Teleformazione sono delle strutture attrezzate  (postazioni pc, internet, stampanti, lavagne 
multimediali) messe a disposizione dei cittadini per l’utilizzo di piattaforme a distanza soprattutto per chi 
non ha la possibilità di accedere ad internet da casa o altro luogo.  
 
E’ prevista la presenza di Tutor  con lo scopo di fornire assistenza e accoglienza agli utenti che accedono 
alle strutture, dare informazioni sulle opportunità offerte dai cataloghi dei corsi disponibili, facilitare il loro 
percorso di apprendimento, verificare i risultati raggiunti dall’utente attraverso una funzione di 
monitoraggio del processo di apprendimento 

 

2013 

CITTADINI 

CENTRI PER L’IMPIEGO, L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE 

40.000,00 
(FONDI FSE) 



 

GRANDICELLI MASSIMO SERI MASSIMO 

FORMAZIONE PROFESSIONALE  

Nel periodo di riferimento sono state formate  55.869 persone di cui: 
 

- 26.614 per attività realizzate con risorse del F.S.E. 
- 3.893 apprendisti 
- 4.702 sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 
- 306 dipendenti di strutture socio sanitarie per l’acquisizione della qualifica OSS 
- 18.672 lavoratori che hanno beneficiato degli ammortizzatori sociali in deroga 
- 200 beneficiari borse lavoro, assegni di ricerca e contributi per l’avvio di impresa 
- 245 assistenti familiari 
- 773 minorenni in dispersione scolastica (NEET) 
- 464 immigrati per l’alfabetizzazione linguistica 

 
La formazione è stata realizzata partendo da una attenta analisi dei fabbisogni  e individuando figure 
professionali innovative  e nuove competenze (digitale, green economy, nuove tecnologie della 
comunicazione., internazionalizzazione, reti di impresa etc) strategiche per l’economia del territorio. 
 
Sono stati sperimentate nuove metodologie didattiche  in particolare per utenti adulti e per giovani in 
dispersione scolastica. L’utilizzo di procedure quali il just in time e i progetti quadro hanno permesso di 
rispondere in maniera rapida alle esigenze delle imprese.  

2009/2014 

Disoccupati, occupati, studenti 

CENTRI PER L’IMPIEGO, L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE, ENTI FORMATIVI, SCUOLE, 
UNIVERSITA’ 

EURO 31.774.745,14 
(FONDI FSE, MINISTERIALI E 
REGIONALI) 



 

GRANDICELLI MASSIMO SERI MASSIMO 

CONCILIAZIONE TRA TEMPI DI VITA E TEMPI DI LAVORO 

Le attività di conciliazione si sono sviluppate principalmente su queste azioni: 
 
Azione 1 – attivazione di nuovi servizi di pubblico interesse  o potenziamento di quelli già esistenti 
(nuovi nidi per l’infanzia, potenziamento di quelli esistenti, centri diurni residenziali per anziani, centri 
estivi per bambini, residenze protette, potenziamento dell’assistenza domiciliare) 

  
Azione 2 – attivazione di progetti innovativi relativi alla pianificazione e riorganizzazione del territorio, 
al trasporto urbano ed extraurbano, alla viabilità  dedicata (Mobilità autonoma pedonale bambini/e 
casa-scuola, casa città– realizzazione pista pedonale, Servizio di mobilità sociale: accompagnamento a 
centri socio-educativi-riabilitativi, Taxi sociale- trasporto urbano ed extraurbano di ragazze/i diversamente 
abili e anziani, Spostamenti casa-lavoro – servizi integrativi del trasporto pubblico) 

  
Azione 3 – attivazione di accordi sugli orari e sull’organizzazione del lavor o, volti a favorire forme di 
flessibilità  finalizzate alla conciliazione dei lavoratori dipendenti (Telelavoro, Banca delle ore, assunzioni 
a tempo determinato in sostituzione dell'astensione obbligatoria e facoltativa della maternità) 
Voucher di conciliazione 
Integrazione retribuzione astensione facoltativa -2 dipendenti 

2009/2014 

CITTADINI, ENTI LOCALI, IMPRESE 

ENTI LOCALI E AMBITI TERRITORIALI SOCIALI 

EURO 1.815.656,00 
(FONDI FSE E REGIONALI) 



 

GRANDICELLI MASSIMO SERI MASSIMO 

SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE 

Ad integrazione delle attività di formazione sono state realizzate misure di politiche attive per il lavoro . 
 
Nell’ambito di queste misure 284 giovani  hanno potuto realizzare una esperienza lavorativa e 167 
giovani una attività di ricerca in azienda.  
 
L’esperienze lavorative, in seguito, si sono concretizzate in gran parte dei casi in contratti di lavoro 
(circa il 70%). 

2009/2014 

Giovani disoccupati 

Imprese, associazione di categoria 

EURO 2.587.441,34 
(FONDI FSE) 



 

Massimo Grandicelli Massimo Seri 

ACCOMPAGNAMENTO E SOSTEGNO ALLA PERSONA  
NEL MERCATO DEL LAVORO  

 

A. Creazione di una rete territoriale di raccordo pubblico-privato con governance pubblica,  con 
l’obiettivo di migliorare l’accompagnamento ed il sostegno alla persona nel mercato del lavoro.  
L’intervento si è sostanziato con la sottoscrizione di un Protocollo Operativo  che ha visto 
l’adesione di n. 8 Agenzie Private per il lavoro.  

 
B. Politiche di re-impiego  a favore di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro nonché di soggetti 

disoccupati / inoccupati con determinati requisiti attraverso interventi nell’ambito del progetto 
Welfare to Work  

 

2013 

Lavoratori,disoccupati, inoccupati, percettori di ammortizzatori sociali, donne e disabili 

Agenzie per il lavoro, Italia Lavoro, Organizzazioni Sindacali, Regione Marche 

EURO 50.000,00 (A) 
(FONDI FSE) 
EURO 580.250,00 (B) 
(FONDI MINISTERIALI) 



 

Massimo Grandicelli Massimo Seri 

SEMPLIFICAZIONE AMMINISTRATIVA  
STATI DI DISOCCUPAZIONE E AMMORTIZZATORI SOCIALI   

Semplificazione amministrativa delle procedure relative allo stato di disoccupazione e alla percezione di 
ammortizzatori sociali implementando l’attivazione di servi on line  (DID on line) e l’interconnessione 
con altre banche dati (INPS ). 
 
Implementazione di un’efficace e strutturata interconnessione informatica  tra i sistemi informativi 
regionali e provinciali (che registrano le dinamiche del lavoro) e le banche dati INPS che regolano 
l’assegnazione degli ammortizzatori, attraverso la contemporanea attivazione di sistemi on line per 
adempimenti amministrativi di DID, SAP, Agenda informatizzata per consulenza su appuntamenti, quale 
logica organizzativa per snellire e qualificare il rapporto di servizio alla persona, svolto in modo 
individualizzato o per gruppi target omogenei. 
 
Strutturazione applicativi Ja-net, Click Lavoro, e Social Network  

2014 

Lavoratori,disoccupati, inoccupati, percettori di ammortizzatori sociali, donne e disabili 

INPS, Regione Marche, Ministero del lavoro 

no oneri diretti 



 

Massimo Grandicelli Massimo Seri 

SOSTEGNO OCCUPAZIONALE DI PERSONE A MARGINALITÀ SOC IALE 
 

La promozione di paternariati con gli attori del sociale territoriale attraverso protocolli operativi  
finalizzati al sostegno occupazionale di persone a marginalità sociale.   
 
In questo ambito rientra la collaborazione con l’ ACLI  provinciale per la qualificazione del lavoro delle 
assistenti familiari e la creazione di una rete sul territorio  finalizzata all’analisi del bisogno e 
all’erogazione di servizi qualificati.  
 
Ulteriori azioni di partenariato sono state attivate con ATS1 e ATS6 nell’ambito del progetto “Niente 
paura – the sun is back “  e con sevizi sociali dei comuni e cooperative sociali.  
 
Iniziative per contrastare la povertà  dovute alla crisi economica hanno visto nascere accordi con la 
Fondazione Caritas di Fano e di Pesaro, e interventi mirati con i servizi sociali dei comuni del territorio in 
collaborazione con Cooperative Sociali e strutture di accoglienza per persone a marginalità sociale 
(L’Imprevisto). 

2009/10/11/12/13/14 

Disoccupati, fasce deboli, immigrati, badanti extraue, ex carcerati, tossicodipendenti. 

Regione Marche, Ambiti territoriali sociali, Caritas, ACLI, Servizi sociali dei comuni, Cooperative 
sociali 

EURO 307.000,00 
(FONDI MNINISTERIALI E 
REGIONALI) 



 

Massimo Grandicelli Massimo Seri 

TAVOLI ISTITUZIONALI DI MEDIAZIONE E RICOMPOSIZIONE  VERTENZE  
PER CRISI AZIENDALI 

Attività di mediazione de lle crisi aziendali  per la difesa dei posti di lavoro intervenendo su almeno 90 crisi
aziendali costituendo TAVOLI Istituzionali per la ricomposizione di vertenze a salvaguardia di almeno 2500 
posti di lavoro , attraverso azioni di “moral suasion” e mediazione con istituti di credito,  imprese, Ministero 
del lavoro. 
 
L’attività ha coinvolto in prima persona il Presidente e l’Assessore al Lavoro che, attraverso un’azione di 
collegamento e facilitazione, hanno collaborato con varie istituzioni, enti, istituti bancari e organizzazioni 
sindacali per difendere i posti di lavoro e mantenere vivo sul territorio l’economia e i siti produttivi. 
 
Altresì per fare fronte alla crisi e al disagio socio-economico delle famiglie si è costituito un vero e proprio 
gabinetto di supporto alle richieste di aiuto  pervenute, per far fronte alle problematiche di difficile 
soluzione che sono state rappresentate dalle famiglie del territorio. Alle stesse sono state formulate 
consulenza e spesso una soluzione ai loro casi drammatici. 

2009/10/11/12/13/14 

Lavoratori, aziende in crisi, organizzazioni sindacali, associazioni datoriali, consulenti del lavoro. 

Prefettura, INPS, Comuni, Ministero del lavoro, Tribunale, istituti bancari 

no oneri 
 



 

Massimo Grandicelli Massimo Seri 

AIUTI ANTICRISI - MISURE DI SOSTEGNO ECONOMICO  
PER LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ  

Operatività di un Protocollo anticrisi  per l’erogazione di sgravi sul pagamento delle bollette del servizio 
idrico e di igiene urbana a favore di cittadini colpiti dalla crisi unitamente ad interventi di microcredito 
attraverso specifico accordo con gli istituti di credito del territorio provinciale. 
 
L’azione ha coinvolto quasi 3.000 famiglie  per le  agevolazioni tariffarie e circa 1600 persone hanno
richiesto il microprestito per un ammontare di oltre € 1.500.000. 
 
Un intervento di rete importante e strategico che ha visto il coinvolgimento di Fondazioni, comuni, 
organizzazioni sindacali, istituti bancari e aziende di erogazione servizi, insieme per aiutare i lavoratori che 
hanno perso il lavoro e le loro famiglie  che versano in una situazione economica disagiata (ISEE fino a 
15.000,00 euro) che hanno potuto ottenere agevolazione sulle bollette di acqua e rifiuti, sconti sul trasporto 
scolastico, microprestito agevolato, sospensione del mutuo. Le famiglie che hanno usufruito di tali 
agevolazioni sono per il 62% italiane e per il 38% extraue. 

2009 - 2014 

Disoccupati,  cassaintegrati, famiglie disagiate, studenti, immigrati residenti  

Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro, Fondazione Cassa di Risparmio di Fano, istituti 
bancari, Marche Multiservizi, ASET, Adriabus, organizzazioni sindacali, patronati,  

EURO 850.000,00 
(FONDI PROVINCIALI E PRIVATI) 



 

Massimo Grandicelli Massimo Seri 

OPEN SPACE ORIENTAMENTO  

 

“Open space - orientamento” è dedicato ai giovani dai 15 ai 29 anni ed è strutturato in: 
  

- una consulenza preliminare  attenta e mirata ai fabbisogni formativi e lavorativi 
- azioni di promozione e incentivi  all’occupazione 

 
Per favorire l’accompagnamento dei cercatori di lavoro sono stati realizzati strumenti e misure di politica 
attiva attraverso azioni di orientamento professionale a sostegno del l’inserimento nel mercato del 
lavoro  rivolti a disoccupati e inoccupati, con particolare attenzione ai NEET (persone che non ricevono 
istruzione o formazione, e che non hanno un impiego né lo cercano) 
 
L’azione è rivolta agli utenti dei CIOF, ed è svolta con il supporto dell’Agenzia Workoop. 
 
“Open space - orientamento” è un’iniziativa coerente con il Piano di Attuazione della Garanzia Giovani
attivata nel 2014. 

2012 - 2014 

Giovani adolescenti disoccupati e inoccupati, studenti, percettori di ammortizzatori sociali, NEET 

 
Workoop, Università di Urbino, Agenzia di orientamento 

EURO 49.000,00 
(FONDI FSE) 



 

Massimo Grandicelli Massimo Seri 

POTENZIAMENTO E MIGLIORAMENTO DELLE SEDI DEI CENTRI  PER 
L’IMPIEGO, L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE E PUNTI I NFORMATIVI  

Potenziamento e miglioramento delle sedi dei Centri per l’impiego, l’orientamento e la formazione e 
Punti informativi lavoro, in particolare è stato effettuato il trasferimento del CIOF di Pesaro  presso la 
nuova sede in Via Luca della Robbia, integrandolo in un’unica struttura con il Servizio Formazione e 
Lavoro.   
 
Ciò ha permesso un’ottimizzazione di spazi e risorse in un’ottica di efficienza operativa, nonché un 
risparmio in termini di affitto  dei locali precedentemente utilizzati dal CIOF e di consumi energetici
necessari alla vecchia sede, il tutto stimabile in circa 600.000 € annui . 

2011 

La cittadinanza, le imprese, i lavoratori, i disoccupati, i giovani in cerca di lavoro, gli studenti 

Ufficio tecnico, Ufficio appalti 

EURO 370.000,00 
(FONDI REGIONALI) 



 

Massimo Grandicelli 
Giorgio Giorgini Daniela Ciaroni 

“ALZIAMO LA … MEDIA”: SOSTEGNO LUDICO-FORMATIVO 
ALL’ADOLESCENTE TRA SENTIMENTI, PIACERE E SOSTANZE 
 

Progetto di prevenzione  a cura della Provincia, del Dipartimento delle Dipendenze Patologiche di Pesaro e dell’Ambito 
Territoriale Sociale n.1 di Pesaro. Incontri nelle terze classi delle scuole medie infe riori  per riflettere, attraverso il 
gioco, sul rapporto tra emozioni/sentimento, piacere/divertimento, dipendenze/autonomia in un adolescente che cresce. 
Parlare, informare, ragionare e riflettere sui rischi della dipendenza e sul consumo e abuso di alcol e sostanze 
psicotrope con adolescenti di 14 anni, significa partire dalle capacità di ogni ragazzo di dare voce alle proprie emozioni, 
di dare un nome ai propri sentimenti, di conoscersi anche per quello che “sento dentro”. Questo permette di poter 
confrontarsi sull’idea di piacere/divertimento oggi spesso collegata automaticamente al consumo di sostanze: alcol per 
primo, o altre forme di dipendenza (gioco, internet, shopping …). Per coinvolgere i gruppi classe si adottano tecniche di 
comunicazione particolari quali: 
 

• Gioco interattivo  (ideato dal DDP dell’ASUR Zona 1 di Pesaro) quale spazio/strumento che crea competizione, 
squadra, lavoro di gruppo, attenzione, divertimento  

 
• Filmati di spot pubblicitari  per prendere coscienza dei modelli che la società dei consumi ci propone 
 

A.s. 2009 –10: : Scuola Media “Galilei” e Scuola Media “Olivieri” di Pesaro 
A.S 2010 –11: Galilei, Alighieri, Olivieri e Don Gaudiano di Pesaro 
A.s. 2011–12: Alighieri di Pesaro, Olivieri di Pesaro, Rossini di Montelabbate, Stella Maris Fano, Gabicce), Gradara, Pian del Bruscolo, Pirandello-
Mombaroccio e Orciano As. 2012-2013: Alighieri Pesaro, Pirandello Mombaroccio, Olivieri di Pesaro, Rossini di Montelabbate, Stella Maris Fano, 
Gabicce), Gradara, Pian del Bruscolo, Pirandello-Mombaroccio, Giò  Pomodoro Orciano e S. Giorgio, IC Calcinelli Saltara e Montemaggiore, 
Gandiglio Fano, Padalino Fano, Pascoli Urbino, Binotti Pergola- Frontone e s. Lorenzo in Campo, IC S.Angelo in Vado e Mercatello s. Metauro, IC 
Montefelcino, polo scolastico Acqualagna, “Fermi” di Mondolfo- S. Costanzo e Monteporzio , Fa’ Di Bruno Marotta, , Bramante Fermignano, “Frank” 
Montecalvo in Foglia, ITC Cagli e cantiano,  Mercantini Fossombrone e S. Ippolito, Pellipario Urbania, S. Angelo in L. e Tavullia, don Gaudiano di 
Pesaro (in collaborazione con le coop. sociali IRS Aurora di Gradara e Labirinto di Pesaro) 
 

                                                         

 

 

2012/2013 

Studenti delle 3° classi delle scuole medie inferio ri e loro genitori  
 

Istituti d’Istruzione primaria e Scuole medie della provincia, Dipartimento delle Dipendenze 
Patologiche di Pesaro, Ambiti territoriali sociali provinciali 

 

EURO 10.972,00  
 
 



 

Massimo Grandicelli 
Giorgio Giorgini 
 

Daniela Ciaroni 

SOSTEGNO ALLE ATTIVITA’ E PROGETTUALITA’ TERRITORIA LI  
PER LA PROMOZIONE DELL’INTEGRAZIONE SOCIALE  

L’Amministrazione ha inteso erogare partecipazioni finanziarie a favore della comunità per realizzare attività e
progetti mirati al coinvolgimento  e all’accoglienz a di un maggior numero possibile di persone di diverse 
categorie ed età, attraverso servizi che favoriscano anche l’integrazione sociale tra  soggetti  disabili e normodotati, 
al fine di superare le forme di emarginazione  ed esclusione sociale, con il  compito prioritario di  monitorare, 
disciplinare e finalizzare il flusso dei sostegni economici. 
 
La scelta di sostenere il Progetto della Cooperativa sociale La Ginestra ” Ca valcando l’onda”  è fondata  su 
elementi che favoriscono proposte rivolte alla collettività, capaci di considerare la disciplina natatoria e quindi la 
pratica sportiva  quale fenomeno sociale, culturale, ed economico strettamente connesso a obiettivi come la salute, 
il benessere, la socializzazione, con evidente vantaggio oggettivo nel creare una incisiva integrazione tra i 
molteplici utenti e favorire la compresenza  e la partecipazione  attiva delle diverse categorie  meritevoli di 
sostegno: minori,anziani, disabili.  
 
L’Amministrazione ha redatto la “Carta dei Servizi ”, predisponendo la struttura fondamentale del documento 
adottato dalla Cooperativa.  

2009-2014 

Persone normodotate e non appartenenti alle diverse fasce di età. Portatori d’handicap, persone con distrofia 
muscolare, persone affette da emofilia, ciechi, persone anziane o che hanno subito interventi e devono rieducare la 
parte immobile, persone con fratture osseo distorsioni , persone con osteoporosi, persone autistiche e persone con 
diverse tipi di sindrome, famiglie di persone svantaggiate che vivono in situazione di disagio psico-sociale, istituti 
scolastici e comuni cittadini. 

Micropiscina  provinciale concessa in comodato d’uso alla Cooperativa Sociale La Ginestra di 
Pesaro 

EURO € 189.925,00  
(alla data del 31/12/2013) 



 

Massimo Grandicelli 
Giorgio Giorgini 
 

Daniela Ciaroni 

“ALCOLADOLESCE NZA”: PROGETTO VOLTO ALLA PREVENZIONE PRIMARIA 
E ALLA SENSIBILIZZAZIONE DELLE PROBLEMATICHE ALCOLC ORRELATE, 
RIFERITE AGLI ADOLESCENTI 
 

Il progetto pilota, nato nell’a.s. 2004-05, individua nelle scuole medie inferiori (alunni delle 3° classi) il target di 
intervento, anche perché è proprio in questa fase della vita che tendono a insorgere e svilupparsi forme di dipendenze 
e l’approccio al consumo di alcolici. Diventa quindi fondamentale affrontare tale problemati ca all’interno delle 
“scuole”,  luoghi formativi ed educativi dove adulti (docenti) e adolescenti e giovani condividono spazi e tempi 
significativi e dove il “gruppo classe” diventa un formidabile strumento relazionale per sviluppare progetti di 
prevenzione primaria, rivolti ad una presa di coscienza sul consumo e sull’abuso, diversa dalla superficialità e 
leggerezza degli adolescenti, ma anche dai messaggi terroristici degli adulti. La scelta della scuole, determinata 
logicamente dall’adesione delle stesse al Progetto, nasce da una precisa scelta territoriale: favorire l’intervento nelle 
zone interne della provincia, andando a coprire quelle zone in cui ci sono minori occasioni di confronto.  
 
A.s. 2008.09:  “G. Bigotti” di Pergola, “L. Carnevali” di S. Angelo in Vado e Mercatello sul Metauro, “F. Michelini Tocci” di Cagli e Cantiano, “A. Bucci” 
di Montefelcino e Isola del Piano, “Gió Pomodoro” di Orciano, “F. Pensierini” di Macerata Feltria e Carpegna, “N. Pellipario” di Urbania, “E. Fermi” di 
Mondolfo, “D. Alighieri” di S.Lorenzo in Campo, “A. Battelli” di Novafeltria, Scuola media statale Pian del Bruscolo di Tavullia, “G. Binotti” di 
Frontone, “Barocci” di Mombaroccio (gli interventi sono stati effettuati dall’Associazione Algor di Fano) 
A.s. 2009 – 10: “G. Bigotti” di Pergola, “L. Carnevali” di S. Angelo in Vado e Mercatello sul Metauro, “F. Michelini Tocci” di Cagli e Cantiano, “A. 
Bucci” di Montefelcino e Isola del Piano, “Gió Pomodoro” di Orciano, “F. Pensierini” di Macerata Feltria e Carpegna, “N. Pellipario” di Urbania, “E. 
Fermi” di Mondolfo, “D. Alighieri” di S.Lorenzo in Campo, Scuola media statale Pian del Bruscolo di Tavullia, “Barocci” di Mombaroccio, “Fa di 
Bruno” di Marotta (gli interventi sono stati effettuati dall’ATI costituita dalle coop. sociali IRS l’Aurora di Gradara e Labirinto di Pesaro) 
A.s. 2010 –11: : “G. Bigotti” di Pergola, “L. Carnevali” di S. Angelo in Vado e Mercatello sul Metauro, “F. Michelini Tocci” di Cagli e Cantiano, “A. 
Bucci” di Montefelcino e Isola del Piano, “Gió Pomodoro” di Orciano, “F. Pensierini” di Macerata Feltria e Carpegna, “N. Pellipario” di Urbania, “E. 
Fermi” di Mondolfo, “D. Alighieri” di S.Lorenzo in Campo, Scuola media statale Pian del Bruscolo di Tavullia, “Barocci” di Mombaroccio, “Fa di 
Bruno” di Marotta, Scuola media “Pascoli” di Tavullia e Branca di S. Angelo in Lizzola (gli interventi sono stati effettuati dall’ATI costituita dalle coop. 
sociali IRS l’Aurora di Gradara e Labirinto di Pesaro) 

 
                                                                      

 

2009/2011 

Studenti delle 3° classi delle scuole medie inferio ri e loro insegnanti 
 

Istituti d’Istruzione primaria e Scuole medie della provincia, Dipartimento delle Dipendenze 
Patologiche di Pesaro, Ambiti territoriali sociali provinciali 
 

EURO 34.396,56 



 

Massimo Grandicelli 
Giorgio Giorgini 
 

Massimo Seri 

GESTIONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI PALESTE PISCINE  
SOSTEGNO AGLI ENTI LOCALI  E AL TERRITORIO  

L’Amministrazione ha erogato partecipazioni finanziarie a sostegno della gestion e  degli impianti  sportivi 
palestre-piscine  di proprietà provinciale,  per favorire l’autonomo sviluppo  delle iniziative da parte dei Comuni,  al fine 
di correlare le capacità progettuali , promozionali e operative  degli stessi  con le esigenze della Comunità,  in risposta  
agli indirizzi prioritari  dell’Ente provinciale. 
 
L’intervento ha lo scopo di assicurare la fruibilità gratuita degli impianti di proprietà provinciale nell’orario del mattino agli 
alunni degli Istituti Scolastici Superiori  per l’attività di educazione fisica, di promuovere e di sostenere sul territorio la 
cultura sportiva  e l’attività  sportiva e motorio ricreativa  nelle scuole rivolta ai giovani e a tutti i soggetti,  con un   
particolare coinvolgimento ed attenzione  alle diverse categorie di utenti, comprendendo bambini, adulti ed anziani 
anche nelle loro diversità. Il sostegno economico è stato riconosciuto anche ad altri 2 impianti sportivi palestre piscine di 
rilievo,  che  sono a disposizione di tutti gli utenti del comprensorio della Valle del Metauro e della cittadinanza locale ed  
appartengono ai Comuni di Urbania e di Acqualagna. 
 
Impianti di proprietà provinciale: 
 

- Comune di Cagli - Palestra  Piscina “Panichi Pieretti”                                                     
- Comune di Fano - Palestra  Piscina  “Dini Salvalai”                                                   
- Comune di Pergola - Palestra  Piscina  “Caprini Minucci”                                                            
- Comune di Urbino - Palestra  Piscina  “ F.lli Cervi”                                                   
- Comunità Montana del Montefeltro – Sassocorvaro - Palestra  Piscina  “Montefeltro”                      
- Comune di Fossombrone - Palestra  Piscina                                                                           

 
 

2009/2012 

Popolazione dei rispettivi bacini di utenza e Comuni limitrofi. Giovani e cittadinanza a tutti i livelli 

Impianti sportivi palestre piscine di proprietà provinciale, concessi in comodato d’uso e in 
convenzione,  impianti sportivi palestre piscine di  Urbania e Acqualagna, Amministrazioni 
comunali. 

EURO 176.250,00 
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ASSISTENZA DOMICILIARE EDUCATIVA  
INTERVENTI SOCIO-ASSISTENZIALI  
 

A seguito del lungo lavoro di rivisitazione (dal 2008) del sistema di erogazione degli interventi già previsti dalla 
Provincia in favore di minori con disabilità sensoriale si è giunti al superamento della erogazione puramente 
assistenziale (contributi diretti alle famiglie) in favore dell’organizzazione di servizi specifici appositamente normati 
all’interno di un Regolamento Provinciale, approvato in Consiglio nel 2011.  
In particolare l’Assistenza domiciliare  (uno degli interventi previsti a regolamento) è stata affidata in esterno 
attraverso apposita gara d’appalto il cui capitolato prevede la gestione integrata territorio e famiglie in 
collaborazione con l’Ufficio di Servizio Sociale della Provincia.  
La nuova modalità di gestione di questo servizio (“nuova” in tutta la Regione Marche) ha permesso di incrementare 
la qualità degli interventi offerti, che a fronte di ex contributi garantiti direttamente da questo ufficio alle famiglie 
interessate (che dovevano poi provvedere autonomamente alla realizzazione a domicilio dell’intervento), ha visto la 
fornitura di un servizio completo. Dalle verifiche è emersa un’alta soddisfazione delle famiglie che hanno sentito di 
essere accompagnate in ogni momento nella gestione di questo particolare intervento, sia dalla Provincia sia da 
tutta la rete costruita attorno a loro con la regia dell’ufficio provinciale (le UMEE dell’ASUR – le Scuole – la 
cooperativa – l’associazionismo di categoria).  
Menzione particolare al lavoro svolto per la creazione di un raccordo diretto e operativo tra Provincia – UMEE -
famiglie  che ha previsto oltre alla gestione di un gruppo specialistico UMEE coordinato dalla Provincia, la 
condivisione di un percorso metodologico di intervento integrato (con relativa modulistica e prassi operative) e al 
suo interno lo studio di una specifica procedura di valutazione in entrata al servizio secondo indicatori di ricerca 
condivisi. Tale percorso (nuovo nel territorio per la sua fattispecie) ha qualificato il servizio e migliorato il rapporto 
tra famiglie e servizi, rendendo tra l’altro più equa ed omogenea la valutazione nel suo complesso.  
 
 

 

 

 

2009/2014 

Minori ciechi e sordi e relative famiglie. 

Cooperative in ATI affidatarie del servizio ed associazionismo di riferimento . 
€ 217.022,00 per l’a.s. 2009/2010  
€ 253.646,27 per l’a.s. 2010/2011  
€ 312.954,17 per l’a.s. 2011/2012 
€ 92.698,00 per l’a.s.  2012/2013 (quota  
fino al 31/12/2012) 
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COORDINAMENTO TERRITORIALE LR. 18/96:  
ACCORDO DI PROGRAMMA PER L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNN I 
DISABILI 
 

 
La Provincia è ente capofila dell’Accordo di programma per l’integrazione scolastica degli alunni 
disabili nel territorio provinciale promosso e approvato nel 2007 a seguito di una lunga azione di 
integrazione territoriale gestita attraverso il Coordinamento provinciale previsto dalla LR 18/96 e sm. 
 
L’accordo è stato il coronamento finale di un lungo percorso di governance territoriale che ha visto l’ufficio 
politiche sociali e l’assessorato agire costantemente per il raggiungimento dell’obiettivo di integrazione tra 
risorse umane e strumenti di cui il nostro territorio è tanto ricco.  
 
Ad oggi le pratiche così promosse sono tanto sedimentate da essere parte integrante di ogni soggetto 
coinvolto (scuola – ASUR- famiglie - associazioni) e hanno addirittura avviato lo sviluppo di altri percorsi per 
l’inclusione sociale migliorando quindi la qualità della vita delle persone con disabilità nel nostro territorio.  
 
Il tutto è stato anche opportunamente diffuso al fine di fare cultura sul tema, sostenendo la pubblicazione con 
la Maggioli di un testo dal titolo “Metodi e strumenti per l’integrazione scolastica” (acquisto 300 copie). 

2009/2014 

Allievi disabili delle scuole del Territorio. 

Provveditorato, Area Vasta 1, Insegnanti, Famiglie. Solo personale interno – nessun 
finanziamento regionale prima 
previsto ma interrotto dalla 
Regione nel 2007 – Contributo 
3.000,00 per pubblicazione testo 
Maggioli 
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PROGETTO PER LA TRADUZIONE O INGRANDIMENTO  
LIBRI SCOLASTICI PER SENSORIALI 
 

Nel percorso di riorganizzazione degli interventi previsti per i minori con disabilità sensoriale è stato previsto oltre ad altri 
anche un apposito nuovo percorso per la fornitura di testi tradotti  in braille o ingranditi agli allievi non vedenti o la 
fornitura di testi digitali, al fine di agevolare l'apprendimento e l'acquisizione di concetti, rendendo, nello stesso tempo, gli 
utenti, più autonomi nel compimento del lavoro scolastico. (Regolamento approvato DCP 88/1).   
 
La procedura ha previsto:  

- l’attivazione diretta dell’ufficio nella raccolta e analisi delle richieste  accompagnate da relazione dettagliata delle 
scuole, nonché in azioni correttive utili a chiarificare concretamente la richiesta (avviato un percorso che ha portato 
le Scuole a riflettere in dettaglio sulle richieste per selezionare solo le parti di testo davvero utili e non tutti i testi in 
modo integrale);  

- ricerca d’ufficio su tutto il territorio nazionale delle più funzionali ed economiche modalità di fornitura  di quanto 
necessario a fronte delle differenti tipologie di richieste, con particolare attenzione a: risposte più idonee nei tempi e 
nella qualità, conoscenza delle più innovative modalità di applicazione delle nuove tecnologie in funzione dei 
bisogni espressi, superando il più possibile la “carta” (ove non davvero utile) per passare al Digitale, noncè presa di 
contatti con tutti gli editori coinvolti per la richiesta e fornitura diretta dei testi su supporto digitale in formato aperto 
alle necessarie ed eventuali modifiche (per ingrandimenti, sintetizzatore vocale, stampa braille, …), nonché la 
definizione di un rapporto diretto con un apposito fornitore che si è occupato di elaborare tali files secondo le 
specifiche richieste delle scuole e delle famiglie 

- la distribuzione ad avvio anno scolastico del materiale richiesto direttamente alle famiglie  (data mai rispettata negli 
anni precedenti) 

- un risparmi economico di 3 volte la spesa sempre soste nuta  a fronte tra l’altro di un numero più che 
quintuplicato di utenti serviti. 

 
 

2009/2014 

Allievi sensoriali delle scuole del territorio. 

Provveditorato, scuole, Area vasta 1, famiglie. 

€  8.833,12 per l’anno 2011 
€  9.000,00 circa per l’anno 
2012 
 



 

Massimo Grandicelli 
Giorgio Giorgini 
 

Daniela Ciaroni 

SUSSIDI A FAVORE DI MINORI RICONOSCIUTI DA UN SOLO 
GENITORE - RISULTATI METODOLOGICI E DI GESTIONE TEC NICO-
AMMINISTRATIVA 
 

A seguito del lungo lavoro di rivisitazione (dal 2009) del sistema di erogazione degli interventi già previsti dalla 
Provincia in favore di minori riconosciuti da un solo genitore si è giunti alla definizione di un apposito 
Regolamento provinciale  che ricomprende e norma con relative procedure le varie tipologie di interventi 
economici erogati  (sussidi mensili ordinari e straordinari, integrazione rette in comunità, affidi, ecc.). 
Regolamento approvato con Deliberazione consigliare n.2 del 2010.  
La procedura per l’erogazione del sussidio ordinario, in particolare, ha previsto l’adozione della situazione 
ISEE come parametro di base valutativa prima mai adottato nonché la definizione di un avviso pubblico 
appositamente predisposto e diffuso in tutta la Provincia al fine di raggiungere il maggior numero di soggetti 
aventi diritto; 
 
In questi anni abbiamo potuto sperimentare a pieno la tenuta sostanziale di questo regolamentato sia in 
termini metodologici sia in termini amministrativo-gestionali, e in particolare: 

- raccordo stretto con i servizi comunali  attraverso procedure che sostanziano la progettualità 
integrata con relativa responsabilità professionale ma anche economica di entrambi gli enti coinvolti 
(superando la condizione di pura copertura economica su scelte dell’altro ente spesso forzata, specie 
in merito alle rette).  

- nuove procedure di accesso ai servizi : che hanno portato al superamento della difficile e antica 
modalità di valutazione socio-economica (con utilizzo ISEE), ma anche ad una più funzionale ed 
economica modalità di funzionamento del servizio rispetto sia alle situazioni ordinarie (con relativo 
bando e pagamento semestrale) sia straordinarie e particolari che durante l’anno si presentano. 

2009/2014 

Minori assistiti e relative genitorialità. 

Comuni del Territorio. 
Anno 2009  € 221.840,00 (sussidi) + € 
153.929,08 (rette) 
Anno 2010  € 210.000,00 ( sussidi)+ € 
146.094,98 (rette) 
Anno 2011  € 221.869,88 (sussidi) + € 
208.616,43 (rette) 
Anno 2012  € 235.840,00 (sussidi) + € 
258.786,24 (rette)  
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OSSERVAZIONI MODIFICATIVE O/E INTEGRATIVE SULLA PROPOSTA DI LEGGE 
REGIONALE 2012:  “Testo unico del sistema integrato  dei servizi sociali a tutela d ella 
persona e della famiglia”. A cura del Tavolo tecnic o provinciale composta dai referenti 
dell’Amministrazione provinciale, dai coordinatori degli ATS e dai referenti del terzo settore.  
 

Osservazioni generali: 
è stata presentata come una Legge che tiene i piedi per terra, realista e non un libro delle favole; l’impressione (forse 
qualcosa di più) è che sia invece una legge “triste”, a bassissimo profilo culturale, un ritorno “all’assistenzialismo”, incapace 
di parlare di promozione e di benessere. 
Il tema della PARTECIPAZIONE ne è l’espressione tra le più evidenti: nella proposta di legge la partecipazione è solo a 
livello regionale (consulte) manca quella territoriale e soprattutto manca quel principio di cittadinanza attiva che caratterizza 
sia la L.328 e sia il percorso della Regione Marche fino ad oggi.  
Questa legge è troppo chiusa in se stessa, a parte l’integrazione con la sanità (di cui sembra esserne succube) mancano 
riferimenti forti con il mondo del lavoro e della scuola; è scomparso qualsiasi riferimento alle politiche giovanili. 
L’impressione appunto è che invece di welfare si riparli di assistenza. Si dimentica di citare la dicitura “rete sociale”. 
Grande preoccupazione sui Livelli essenziali delle prestazioni sociali, mancano ancora quelli nazionali, e al comma 3 
sembra(?) che ogni ATS  definisca i propri: assolutamente da cassare: se a livello nazionale non si raggiunge ancora un 
modello omogeneo occorre che almeno a livello regionale si arrivi ad una definizione dei livelli sulla base dei bisogni 
rilevati, nel rispetto dei criteri di equità, efficacia ed appropriatezza 
Se giustamente la legge proposta richiama il tema del concorso alle spese da parte del cittadino occorre che parimenti sia 
richiamata anche il concorso degli stessi alla programmazione e alla progettazione dei servizi. 
TITOLO I 
Assetto istituzionale : 
La proposta di legge ha cassato completamente le Province e le Comunità Montane prima ancora di capire quale forma 
istituzionale e ruolo avranno le stesse. In un territorio che si sta organizzando a livello sanitario per Area Vasta è 
indiscutibile un ruolo di coordinamento e di sostegno ai percorsi di integrazione sociale-sanitaria da parte delle Province, 
così come per alcuni servizi/progetti che coinvolgono più ATS; come rimane aperto il  ruolo nel nostro territorio provinciale 
delle C.M. spesso enti capofila degli ATS stessi. 

2009/2014 

Regione Marche. 

Al tavolo tecnico provinciale hanno partecipato: 
Coordinatori ATS: Tacchi (ATS 1), Cordella (ATS 3), Mancini (ATS 5), Giombini (ATS 7) 
Referenti 3° settore: Bucchi (presidente AVM provinciale di  Pesaro), Denti (per la cooperazione 

Le disposizioni finanziarie 
rimangono indefinite. 
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PROTOCOLLO D’INTESA ANTI RANDAGISMO  
 
 

L’idea della realizzazione di questo Protocollo d’Intesa  promosso dall’Assessorato è stato motivato dalla 
consapevolezza condivisa, peraltro, di dover “fare squadra” tra tutti gli Attori istituzionali e/o amministrativi 
pubblici concorrenti in materia a diverso titolo, per rendere efficaci al massimo grado e percorribili le azioni 
di contrasto in materia, prendendo spunto naturalmente dalle normative vigenti (nazionali e regionali) che 
coinvolgono, appunto, su livelli differenziati soggetti diversi della P.A..  
 
 

2009/2014 

Comuni del Territorio, Area Vasta 1. 

Prefettura, Comuni. Comunità Montane, Area Vasta 1. 
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PIANO SETTORIALE DELLO SPORT PROVINCIALE 
 

Lo sport è un elemento fondamentale del nuovo welfare che il presente Piano vuoledefinire. Occorre pertanto 
prevedere adeguate politiche di valorizzazione a sostegno degliimpianti, il cui numero e tipologia dovranno 
essere adeguati rispetto al contesto territoriale di riferimento. E’ inoltre prioritario sostenere l’attività delle 
associazioni sportive e lo sport giovanile valorizzando la diversificazione di un’offerta adeguata. Il Piano 
inoltre si collega alle politiche di sviluppo dell’offerta turistica lavorando in due direzioni: da un lato 
valorizzando le peculiarità sportive per aree geografiche omogenee e dall’altro favorendo l’organizzazione sul 
territorio provinciale di eventi sportivi nazionali ed internazionali attraverso la presenza del mondo associativo 
senza dimenticare il  potenziamento delle infrastrutture cicloturistiche e sentieristiche indispensabili come 
fattore irrinunciabile per un’elevata qualità dell’offerta. (piano 12*). 
L’idea di un “Piano Regolatore dello Sport” provinciale costituisce un’idea progettuale che intende, da un 
lato, focalizzarsi sulle strutture impiantistico-sportive insistenti sul territorio, partendo cioè dalla radiografia 
dell’esistente già realizzata, e, dall’altro, focalizzarsi sull’intento di “costruire” un’identità precisa di bisogni 
ed esigenze in un quadro programmatorio definito. Ciò nella onsapevolezza forte che il progressivo 
contenimento che subisce la finanza locale e più in generale la contrazione di risorse pubbliche deve orientare 
gli enti locali verso percorsi sostenibili allargati che non possono prescindere, innanzitutto, da un’attenta                         
razionalizzazione di ciò che c’è e di ciò che si può fare, per lo meno nell’attuale fase tutt’altro che positiva per 
la P.A.. Sotto questo profilo non vi è un obbligatorietà del piano     rispetto alle normative esistenti; 
l’intendimento è quello di rappresentare una risposta in                         piena autonomia ad uno stallo delle 
politiche di settore sul piano sovracomunale che                        andava da tempo in qualche modo affrontato.        
L’assessorato sta per convocare un’apposita riunione con i presidenti delle 50 federazioni                         

2009/2014 

Comuni del Territorio e l’associazionismo sportivo di riferimento provinciale 

CONI provinciale 

Non quantificabili 
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REALIZZAZIONE DI UN CAMPO DA RUGBY A FANO  
PROTOCOLLO D’INTESA  

La sottoscrizione del Protocollo d’Intesa, compartecipata con gli Istituti Medi Superiori di Fano del “Torelli” e 
del “Nolfi”, ha permesso di conseguire l’importante risultato di dotare il nostro territorio in generale per la 
prima volta, e Fano ed il comprensorio fanese in particolare, di un Campo per attività sportiva rugbistica
certificato dalla Federazione nazionale Rugby, per avviare i giovani alla pratica di uno sport di crescente 
interesse.  
 
Ciò ha permesso di avere a disposizione della realtà provinciale uno spazio strutturale impiantistico che da 
tempo non veniva realizzato nel nostro territorio, quale esempio alto di collaborazione estremamente 
significativa (e da promozionare per il futuro) tra pubblico, CONI Provinciale e detta Associazione Sportiva 
danese. Infatti, se si considerano le decrescenti disponibilità di risorse del pubblico (come ha  recentemente 
evidenziato il Libro Bianco dello Sport del CONI nazionale) è fondamentale poter dispiegare intese 
collaborative in cui al soggetto privato che mette risorse si affianchi una P.A. che fornisce spazi, 
professionalità e logistica di supporto.  
 
 

2009/2014 

Associazionismo sportivo di riferimento del comune di Fano 

Associazione Fano- Rugby  - Istituti “Torelli” e “Nolfi” di Fano - CONI provinciale 

A carico dell’ Associazione  
Fano- Rugby 
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PROGETTO SERVIZI DI SOLLIEVO  
 

La Regione Marche ha dato il via nel 2002 al “Progetto Sollievo” nel campo della salute mentale , riconoscendo 
alle Province un ruolo di coordinamento amministrativo e di gestione contabile dei fondi regionali. 
 
Un progetto significativo, che si voleva porre a fianco delle famiglie troppo spesso lasciate sole e cercava di dare 
un ruolo, quasi mai esercitato, anche agli enti locali e al sociale. Il Progetto presenta caratteristiche assolutamente 
innovative, in quanto non esiste nel territorio regionale alcuna organizzazione che risponda in maniera diretta alle 
esigenze di sollievo delle famiglie che si trovano a dover affrontare le difficoltà quotidiane senza trovare un sistema 
sociale territoriale di accoglienza.  
 
La nostra Amministrazione Provinciale ha dato vita ad un percorso innovativo di concertazione, consultazione 
e di co-progettazione, che ha coinvolto tutti i sog getti della psichiatria . Si è costituito un tavolo provinciale con 
rappresentanti del sociale, della sanità, del pubblico e del privato, con particolare attenzione alle associazioni di 
familiari e si è sviluppato un Progetto Unico Provinciale “Servizi di Sollievo” costituito da tre moduli territoriali, 
coinvolgendo tutti i comuni della provincia, e da un modulo trasversale a titolarità dell’Amministrazione di Pesaro e 
Urbino con compiti di: 

- Coordinamento del Progetto Unico 
- Monitoraggio delle azioni svolte 
- Sostegno agli inserimenti lavorativi 
- Sostegno alle associazioni di volontariato e di familiari 
- Sensibilizzazione nelle scuole superiori 
- Formazione e supervisione degli operatori coinvolti.  

2009/2014 

Soggetti affetti da disturbi mentali e sostegno alle loro famiglie. Operatori coinvolti. Studenti delle 
scuole superiori attraverso percorsi di sensibilizzazione. 

Regione Marche, ASUR Dipartimenti della Salute Mentale, 6 Ambiti Territoriali Sociali, Comuni, 
Comunità Montane eIstituti di Istruzione Secondaria della provincia  

EURO 1.598.327,77 - fondi regionali  
EURO    159.409,80 - fondi provinciali 



 

Massimo Grandicelli Davide Rossi 
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PROGETTO “ADOTTA L’AUTORE”  

Progetto per la promozione della lettura nei bambini  delle scuole primarie e secondarie di primo grado. Il 
progetto prevede percorsi di avvicinamento e conoscenza dell’editoria per ragazzi attraverso simboliche 
“adozioni” di scrittori per l’infanzia e dei loro testi da realizzarsi per tutto l’anno scolastico in stretta collaborazione 
con le famiglie dei bambini e che si concludono con incontri con gli stessi autori in situazioni di gioco e festa. 
Ogni anno l’iniziativa si apre a settembre con la realizzazione di un  Convegno rivolto alle insegnanti di tutto il 
territorio provinciale, il cui scopo principale è stato quello di fornire agli insegnanti stessi degli stimoli e degli 
strumenti concreti sui quali avrebbero costruito il percorso che li avrebbe accompagnati  per tutto l’arco dell’anno 
scolastico. Nel settembre 2010, 2011 e 2012 al Parco delle Terme di Carignano di Fano all’interno del progetto 
Adotta l’Autore è stata realizzata l’iniziativa “Una città da favola”:  una intera giornata dedicata alle famiglie, con 
laboratori, spettacoli, letture a portata di bambino. 
 
Le classi che hanno aderito al progetto durante i vari anni scolastici hanno partecipato a letture a voce alta, a 
laboratori per conoscere in maniera approfondita l’autore adottato e al termine del percorso solitamente nel 
mese di maggio di ciascun anno, hanno partecipato al Festival Finale  di “Adotta l’Autore” dove hanno potuto 
conoscere  personalmente l’autore/gli autori adottato/i,  rivolgergli delle domande o assistere ad un suo 
spettacolo. Il progetto è stato realizzato in collaborazione con la Comunità montana dell’Alto e Medio Metauro, 
capofila di rete, l’Associazione Culturale “Le foglie d’Oro” di Pesaro e i tanti Comuni che ogni anno hanno aderito 
attraverso la sottoscrizione di specifici accordi. Il progetto è stato finanziato attraverso i fondi della L.R. 4/10. 
L’ufficio gestisce l’apposito sito www.adottalautore.it  
 
Ogni anno vengono coinvolti: ca. 6/7.000 alunni, 40 istituti scolastici, ca. 350 classi.  

2009-2014 

Bambini e ragazzi da 6 a 15 anni e famiglie di tutto il territorio provinciale 

Comunità Montana Alto e Medio Metauro (ente capofila), Comuni, Comunità Montane, Unioni di 
Comuni, Istituti Scolastici, Biblioteche  

 
Euro 89.000,00   



 

Massimo Grandicelli Davide Rossi 
……………………… 

NATI PER LEGGERE 

2009-2014 

La Provincia coordina sul territorio le azioni di promozione della lettura ad alta voce ai bambini 0-6 anni, nell’ambito del 
progetto nazionale Nati per Leggere . In base agli impegni assunti nell’accordo di collaborazione sottoscritto con gli 
Enti sotto indicati, per gli anni 2009-2013:  
 

a) ha potenziato il patrimonio librario delle biblioteche nuove aderenti, per un totale di n.20 biblioteche a cui è 
stata assegnata una fornitura di euro 500,00 in dotazioni librarie specifiche;  

b) ha pubblicato e distribuito il materiale comunicativo dedicato al progetto (oltre 13.000 depliants, 2.000 
bibliografie tematiche, 500 locandine, 10.000 adesivi e 5.000 segnalibri) agli ambiti culturali, sanitari ed 
educativi  

c) ha prodotto e distribuito oltre 100 scaffali dedicati, con appositi kit librari, nei luoghi sanitari, culturali  ed 
educativi;  

d) ha organizzato 9 corsi per Lettori ad Alta Voce, formando circa 300 lettori volontari su tutto il territorio 
provinciale;  

e) ha organizzato due seminari annuali di formazione per docenti ed educatori delle Scuole dell’Infanzia e Asili 
Nido provinciali e ha collaborato all’organizzazione di un convegno per operatori sanitari;  

f) ha svolto incontri negli asili nido e nelle scuole dell’infanzia di sensibilizzazione dei genitori;  
g) ha organizzato n.8 spettacoli di lettura per bambini e famiglie, distribuiti sul territorio;  
h) ha collaborato alle iniziative di promozione culturale per bambini sul territorio, come Andar per Fiabe (edizione 

2012 e 2013), Borgo Leggendo (edizione 2012-2013) e la Mezzanotte Bianca dei bambini (edizione 2013) e 
Una città da Favola (ediz. 2011-2012) ;  

i) ha coordinato le azioni del progetto su scala provinciale, con attività di consulenza e sostegno agli enti 
territoriali i) ha dedicato al progetto un profilo facebook, uno spazio nel sito provinciale e una mailing-list per 
eventi rivolti ai bambini. 

 
 
 

Bambini (0-6 anni) e famiglie di tutto il territorio provinciale 

44 Comuni, 3 Comunità montane, 2 Sistemi intercomunali,  Asur Marche Area Vasta n.1, Azienda 
Ospedaliera Marche Nord, Federazione Italiana Medici Pediatri, Unicef comitato provinciale 

EURO 40.000,00 
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PROGETTO “CONTENITORI CULTURALI” 

2011-2014 

Il progetto “Contenitori Culturali”, finanziato dalla Regione Marche con DGR 425/2011, ha riguardato 
interventi di recupero, restauro e rifunzionalizzazione di beni c ulturali di proprietà pubblica  da 
destinare ad usi residenziali, recettivo-turistici e culturali del territorio provinciale.  
 
I progetti ammessi a finanziamento dopo apposita selezione, sono stati dieci  e si riferiscono a immobili 
di proprietà del Comune di Pesaro (Progetto di recupero architettonico ed edilizio di un immobile sito in 
via dell'Acquedotto da destinare a sede sociale dell'associazione Teatro di Pesaro La Piccola Ribalta), 
Comune di Acqualagna (Ristrutturazione del palcoscenico e vano accessorio cinema-teatro "A. Conti" 
con trasformazione in aula didattica), Comune di Mondavio (Ristrutturazione locali della pinacoteca-
chiostro di Mondavio), Comune di Carpegna (La casa delle fiabe), Comune di Sant’Ippolito 
(Completamento dell'intervento di recupero dell'ex scuola di Reforzate destinata a Centro Culturale 
Polivalente), Comune di Urbania (Restauro e recupero funzionale del Barco Ducale: convento, chiesa 
di S. Giovanni Battista, completamento finiture convento e chiesa), Comune di San Giorgio di Pesaro 
(Un Museo da Scoprire e Gustare), Comune di San Costanzo (Recupero funzionale di un locale 
all'interno della cinta muraria del castello di San Costanzo), Comune di Fratte Rosa (Ristrutturazione 
del palazzo comunale), Provincia di Pesaro e Urbino (I territori del sole e della luna: lavori di recupero 
e riqualificazione di immobili di proprietà provinciale: Casa Rifugio Val Rupina, Rifugio Poggio Tre 
Termini, Rifugio Val della Petra siti in Comune di Borgo Pace (PU). 
 
I lavori saranno tutti ultimati nel 2015. 

Comuni di: Acqualagna, Barchi, Carpegna, Fratte Rosa, Mondavio, Pesaro, San Costanzo, 
Sant’Ippolito, Urbania. 

Regione Marche, Comuni interessati 

Euro 476.000,00 



 

PROGETTO “CENTOBORGHI”  

2009-2014 

Massimo Grandicelli Davide Rossi 
……………………… 

Tutto il territorio provinciale 

Comuni di: Cantiano, Carpegna, Gradara, Frontone, Macerata Feltria, Montefelcino, Montecopiolo, 
Montecerignone, Peglio, Pergola, Pesaro, Piagge, Sant’Ippolito, Sant’Angelo in Vado, Urbania, 
Università Politecnica delle Marche 

Euro 408.365,41 

I progetti sostenuti con Centoborghi hanno riguardato interventi strutturali di recupero e valorizzazione 
dei beni culturali . Con “Centoborghi” si è inteso evidenziare la consapevolezza di un territorio su cui si è 
stratificato nei secoli la presenza di realtà abitate, appunto borghi e piccoli centri spesso dotati di cinte 
murarie al cui interno si sviluppa una urbanistica di notevole rilievo.  
 
I Borghi sono il microcosmo sociale che nei secoli ha rappresentato il presidio del territorio, questi centri 
spesso caratterizzati dalla presenza di cinte murarie, luoghi di culto, teatri, palazzi storici, raccontano la 
particolarità sociale e culturale tipica del Centro Italia. Particolare attenzione è stata data sia al  progetto di 
recupero architettonico, archeologico o storico del “bene” di particolare significato per la storia e l’identità dei 
luoghi, sia quello della sua nuova funzione culturale, sociale, turistica o anch e economica . Centoborghi  
ha utilizzato le risorse ottenute grazie alle economie di gestione dei fondi della Legge Terzo Millennio (L.R. 
43 del 14.12.1998) gestione conclusa nell’anno 2009. Gli interventi a sostegno del recupero dei borghi e dei 
piccoli centri storici di cui il territorio è ricco, la riscoperta e la promozione dei beni storico-artistici nascosti 
diventa perciò lo strumento ideale per un recupero dei valori identitari, per la rinascita dei centri tramite la 
valorizzazione della storia, della cultura, delle tradizioni, del patrimonio sociale ed economico-artigianale-
produttivo. Dal 2009 ad oggi sono stati finanziati 17 progetti di cui uno relativo all’iniziativa “Salviamo il 
Borgo”, un concorso a cui sono stati invitati i cittadini votando il progetto di recupero del borgo che ritenevano 
più significativo, vincitore il progetto di recupero della “Valle di Teva” del Comune di Montecerignone. 
Interventi relativi al recupero architettonico o archeologico nei Comuni: Carpegna, Gradara, Cantiano, 
Sant'Ippolito, Frontone, Urbania, Fano, Montefelcino, Montecopiolo, Pesaro, Sant'Angelo in Vado, Pergola, 
Piagge, Peglio.  
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PROGETTO “MUSEO SARAI TU!”  

2009-2014 

Museo Sarai Tu! è un progetto di rete concernente la didattica e i servizi educativi museali  della Provincia di 
Pesaro e Urbino, ideato e realizzato per rafforzare l’importante legame tra scuola, territor io e museo .  
 
Nato dalla convinzione che un approccio attivo e concreto alla conoscenza del patrimonio culturale, 
musealizzato e non, possa essere una scoperta affascinante e un apprendimento intelligente, il progetto si è 
concretizzato nella costruzione di un coordinamento  tra i diversi soggetti che, nel territorio provinciale, 
operano in questo campo.  
 
L’Assessorato alle Politiche culturali e valorizzazione beni storici e artistici della Provincia e la Comunità 
Montana dell'Alto e Medio Metauro hanno promosso l'incontro tra le numerose associazioni che propongono 
attività di didattica, i Comuni e i vari servizi museali: dalla condivisione di intenti e della programmazione è 
scaturito un progetto comune in grado di garantire un’offerta ampia e qualificata e, allo stesso tempo, di 
favorire la crescita delle strutture interne alla rete. Museo Sarai Tu! ha saputo coniugare quindi diversi 
tematismi  quali l’archeologia, la scienza, la stor ia, l’arte e l’artigianato con l’intento sia di sostenere e 
valorizzare le strutture e le associazioni museali presenti nel territorio provinciale attraverso la condivisione 
di strategie  e metodologie sia di promuovere differenti laboratori  di didattica museale, progettati in maniera 
qualificata e riproposti sotto forma di attività o eventi culturali sia di avvicinare il grande pubblico al bene 
culturale, interagire e dialogare con gli individui cercando di far loro conoscere e approfondire la ricchezza 
storica, artistica e scientifica della provincia. 
Il progetto è stato finanziato con risorse regionali ai sensi della L.R. 4/10 (ex L.R. 75/97) 
L’Ufficio Cultura gestisce il sito creato appositamente per il progetto www.museosaraitu.it 
 

EURO 147.000,00 

L’intero territorio provinciale. 

Coop. Comedia, Coop. Sistema Museo, Movimento e Fantasia, Ante Quem, Coop. Aion, Quadreria Cesarini, Ass. Culturale Etra, Musei Civici di 
Pesaro, Coop. Isairon, Museo del Balì, Ass. Angel dal Foco, Museo delle Terre Marchigiane, Ass. Gradara Innova, Coop. Isairon, Museum Graphia, 
Museo del Colore, Museo Minerario di Perticara, Ass. Mnemosyne, Musei di Fossombrone, Urbania/Barco e Museo di Palazzo Ducale, Vivere il 
Museo di Mondavio, Università delle Arti 



 

PROGETTO “PIÙ CULTURA ! LA CULTURA PARTECIPA, PARTECIPA 
ALLA CULTURA! (D A SPETTATORI IN PRIMA FILA AD ATTORI 
PROTAGONISTI) 

2012 

Con questo progetto sperimentale la volontà della Provincia di Pesaro e Urbino è stata quella di 
avvicinare i processi decisionali e progettuali il più possibile ai cittadini fruitori di cultura , 
coinvolgendo questi ultimi non solo passivamente ma quali co-decisori  dell’allocazione delle risorse di 
finanziamento ai progetti di carattere artistico-culturale. 
 
E’ stata creata un’apposita piattaforma web http://www.piucultura.org/ nella quale sono state inserite 
le proposte progettuali dai soggetti ideatori delle stesse, in un secondo momento i progetti presentati 
sono stati posti in votazione sia sulla piattaforma, sia mediante coupon che il quotidiano Il Resto del 
Carlino, patrocinatore del progetto, ha pubblicato. 
 
La votazione ha coinvolto ca. 7.000 cittadini  i quali hanno scelto di finanziare n. 16 progetti  che 
hanno riguardato l’intero territorio provinciale proposti da enti e/o associazioni e riguardanti proposte di 
attività ed iniziative culturali, eventi, spettacoli. 

Tutto il territorio provinciale 

Associazione “Centro Studi Democrazia Partecipativa”, Comuni del territorio provinciale 

Euro 70.000,00 

Massimo Grandicelli Davide Rossi 
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SPAC – SISTEMA PROVINCIALE ARTE CONTEMPORANEA  

2009-2014 

Dalla sua nascita nel 2000 SPAC si è ampliato arrivando ad aggregare 19 Comuni con 25 Centri sul 
territorio . La Provincia ne cura, fin dall’inizio, il coordinamento organizzativo.   
 
Le finalità della rete sono: a) promozione e valorizzazione dei Centri e delle raccolte attraverso la 
programmazione condivisa le raccolte, rassegne ed eventi espositivi dei singoli centri; b) includere in logiche 
dinamiche di integrazione e cooperazione i piccoli centri che presentano realtà di interesse ma che 
necessitano di una promozione adeguata; c) predisporre una programmazione integrata per tutto il territorio 
provinciale; d) ottenere economie nella gestione della comunicazione/promozione coordinata. 
 
La Provincia di Pesaro e Urbino opera il coordinamento del calendario degli eventi (con almeno un evento 
espositivo all’anno per ogni centro), promuove la comunicazione integrata con logo, grafica ecc.; gestisce il 
sito internet del Sistema http://www.spac.pu.it/ e la relativa mailing-list, cura la programmazione degli eventi 
e coordina l’adesione dei Centri alla Giornata del Contemporaneo .  
 
Data la presenza sul territorio di significative esperienze di residenze creative (Fossombrone e Sant’Ippolito) 
si è voluto indirizzare il lavoro di rete allo sviluppo di questo tema promuovendo la nascita di nuove 
esperienze che possano avvicinare all’arte contemporanea un pubblico sempre più ampio.  
 
I finanziamenti a sostegno delle attività della rete provengono dalla L.R. 4/10 e dalla L.R. 75/97 (abrogata nel 
2010) 
 

Tutto il territorio provinciale 

Comuni di: Acqualagna, Cagli, Cartoceto, Fermignano, Fossombrone, Frontino, Frontone, Gradara, Mondolfo, 
Monteciccardo, Mombaroccio, Montelabbate, Pergola, Pesaro, Pietrarubbia, Sant’Anna del Furlo, Sant’Ippolito, 
Serrungarina, Talamello, Urbania, Urbino, Comunità Montana Alto e Medio Metauro 

EURO  252.900,00 
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RETE TEATRALE DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO 

2009-2014 

L’attività di rete svolta dalla Provincia ha inteso valorizzare il patrimonio teatrale  dell’entroterra provinciale 
concorrendo, attraverso un’equilibrata attività di programmazione, alla diversificazione dei programmi dei singoli 
teatri, garantendone altresì la massima apertura e fruibilità con la messa in rete dei servizi.  
 
L’attività di coordinamento garantisce un’elevata qualità artistica degli spettacoli, sostenendo principalmente il 
teatro d’Autore, classico o contemporaneo. Particolare attenzione è stata riservata ai giovani artisti e alle 
compagnie di teatro e danza del territorio regionale.  
La programmazione inoltre ha curato la diversificazione delle fasce di pubblico e in particolare quella dei 
giovani con una differenziazione dei generi proposti (dal classico, al contemporaneo, dal tragico al comico, al 
brillante). Per i più giovani la Provincia attraverso la rete teatrale ha promosso una stagione di spettacoli 
specificatamente dedicata a questa fascia di pubblico dal titolo “Andar per fiabe”. 
 
Inoltre la rete provinciale si è occupata di attività di formazione  finalizzata ad incrementare la partecipazione 
del pubblico all’attività teatrale, privilegiando la qualità delle proposte destinate a più fasce di utenza, (bambini, 
giovani e adulti). Il progetto coinvolge i teatri dei Comuni di: Acqualagna, Apecchio, Cagli, Fano, Gradara, 
Macerata Feltria, Mondavio, Pergola, Pesaro, San Costanzo, San Lorenzo in Campo, Sant’Angelo in Vado, 
Sassocorvaro, Urbania, Urbino. 
 
Ogni anno in cartellone sono presenti ca. 50 spettacoli. 

Tutto il territorio provinciale 

AMAT, Comuni di: Acqualagna, Apecchio, Cagli, Fano, Gradara, Macerata Feltria, Mondavio, 
Pergola, Pesaro, San Costanzo, San Lorenzo in Campo, Sant’Angelo in Vado, Sassocorvaro, 
Urbania, Urbino  

EURO 554.953,15 
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BORSE LAVORO DESTINATE AL SOSTEGNO DELL’OCCUPAZIONE  
GIOVANILE QUALIFICATA NEL SETTORE DELLA VALORIZZAZI ONE 
DEI BENI CULTURALI 

2011-2012 

La Regione Marche, con propria delibera di Giunta n 260 dell’08/03/2011 ha approvato i criteri per la 
ripartizione delle risorse derivanti dall’APQ “Giovani Ri-cercatori di senso” e per la presentazione di proposte da 
parte delle Province per l’attivazione di borse-lavoro destinate al sostegno dell’occupazione giovanile qualificata 
nel settore della valorizzazione dei beni culturali. 
 
La Provincia  di Pesaro e Urbino che negli anni ha promosso e sostenuto diverse progettualità di rete e 
coordinamenti di ampio coinvolgimento territoriale, con positive ricadute in termini di qualità di contenuti e di 
valorizzazione complessiva dell’articolato patrimonio culturale, ha elaborato un progetto complessivo per 
assegnare le borse lavoro in modo che andassero ad integrare e potenziare tali coordinamenti sistemici nei 
seguenti ambiti tematici: Archeologia, Biblioteche, Sviluppo territoriale anche nell’ottica del distretto culturale 
evoluto in collegamento anche con i coordinamenti esistenti in campo museale, teatrale, bibliotecario (Museo 
sarai tu!, Rete teatrale provinciale, RSB, Adotta l’autore, NPL, SPAC, ecc.) Nella definizione progettuale è stato 
curato il coinvolgimento territoriale di enti pubblici ed istituzioni formative, reti, Università. La Provincia ha curato 
l’intera gestione della procedura dalla fase progettuale all’elaborazione del bando, alla selezione dei candidati, 
al monitoraggio Sono state attivate n. 16 borse lavoro  nei settori: Archeologia n. 3 borse lavoro, Distretto 
Culturale Evoluto n. 3 borse lavoro, Rete bibliotecaria n. 4 borse lavoro, Rete museale n. 4 borse lavoro, Rete 
teatrale n. 1 borsa lavoro e una ulteriore borsa assegnata alla Comunità Montana di Urbania per il supporto alla 
gestione dei progetti di rete promossi dalla Provincia di Pesaro e Urbino nonché del progetto di costruzione del 
Distretto Culturale Evoluto "Urbino e il Montefeltro", nonché la gestione generale delle attività promozionali dei 
BB.CC. interessati ai progetti mediante strategie web e politiche digitali. I borsisti hanno iniziato l’attività il 
21/06/2012 e terminato il 31/01/2014. 

EURO 154.114,50 

Regione Marche, AMAT, Comunità montana Alto e Medio Metauro, Comunità montana del Catria e Nerone, 
Comunità montana del Montefeltro, Centro Studi Vitruviani di Fano, Museo Archeologico Oliveriano, Biblioteca 
“V. Bobbato” di Pesaro, Università di Urbino, Comune di Urbino, Fondazione Villa del Balì 

Giovani del territorio provinciale  
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DISCRIMINAZIONI BASATE SULL’ORIENTAMENTO SESSUALE E  
L’IDENTITA’ DI GENERE 

La Provincia in data 10/02/2011 ha approvato il protocollo d’intesa con Associazioni ed Istituzioni del 
territorio per la definizione di strategie e azioni di intervento in materia di discriminazioni basate 
sull’orientamento sessuale e l’identità di genere, l’istituzione della rete antidiscriminazione e del relativo 
tavolo di lavoro.  
 
Le associazioni e le istituzioni che ne fanno parte, oltre la Provincia sono: la Prefettura di Pesaro e 
Urbino, l’Associazione Arcigay Agorà di Pesaro e Urbino, l’AGEDO, la CGIL sezione nuovi diritti, la 
UISP, la Consulta della provincia di Pesaro e Urbino per la laicità delle istituzioni, la Consigliera di 
Parità della Provincia di Pesaro e Urbino, il Comitato pari opportunità Università degli Studi di Urbino 
“Carlo Bo” e l’Associazione Diritto Forte di Fermo. 
 
In data 22/12/2011 la Provincia ha sottoscritto un protocollo d’intesa con l’UNAR (Ufficio Nazionale 
Antidiscriminazioni Razziali) del Ministero per le Pari Opportunità in materia di prevenzione e contrasto 
alle discriminazioni. 
 
L’Ufficio Cultura gestisce il sito creato appositamente www.cultura.pesarourbino.it/omofobia.html  
 

2011-2012 

Tutto il territorio provinciale  

Prefettura di Pesaro e Urbino, Associazione Arcigay Agorà di Pesaro e Urbino, AGEDO, CGIL-sezione nuovi diritti, 
UISP, Consulta della provincia di Pesaro e Urbino per la laicità delle istituzioni, Consigliera di Parità della Provincia di 
Pesaro e Urbino, Comitato pari opportunità dell’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”, Associazione Diritto Forte 
di Fermo, UNAR (Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali). 
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PROGETTO “FABIO TOMBARI” 

2010 

Nel ventennale dalla scomparsa dello scrittore e maestro Fabio Tombari, la Provincia di Pesaro e Urbino  
con lo “Studium creazioni nel campo letterario” di Matteo Giardini e il Comune di Tavullia ha voluto 
ricordarlo attraverso la realizzazione di un evento “… comincia coi cavoli e finisce coi pomodori…”: serata 
d’onore per Fabio Tombari, nel quale Matteo Giardini ha messo in scena una possibile lezione di Fabio 
Tombari, insegnante, dal meglio delle sue pagine di geografia, storia, pedagogia, aritmetica, astronomia, 
botanica, mineralogia, arte e cultura dell’uomo.  
 
L’evento ha avuto luogo il 2 luglio 2010 a Montecalvo in Foglia, ed ha visto la partecipazione di alcuni ex 
alunni del maestro e di un nutrito pubblico  

EURO 7.420,00 

Tutto il territorio provinciale  

Comune di Tavullia, Comune di Montecalvo in Foglia, Istituto d’Arte “A. Apolloni” di Fano, Istituto 
Comprensivo Statale “Giovanni Paolo II” di Montecchio. 
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FESTIVAL “VILLE E CASTELLA” 

Ville e Castella è un Festival itinerante  nato con l’intento di portare cultura, spettacoli e convivialità nei 
luoghi più intriganti della provincia di Pesaro e Urbino. Non a caso uno dei suoi slogan più efficaci è: “Il 
festival che inizia dove finisce l’asfalto”. 
 
Tra le tante caratteristiche, presenta quella di ambientare i suoi appuntamenti in luoghi inconsueti, come 
antichi castelli,ville private, borghi storici, spazi naturali, montagne, boschi, grotte, anse dei fiumi ecc…   
Alla conferenza, che si tiene sempre nel tardo pomeriggio, all’aperto, fa seguito la cena servita sul posto, al 
tramonto, per chiudere la serata con uno spettacolo, teatrale o musicale. 
 
Da sempre sensibile ai temi ecologici e alla matrice rurale d el territorio  (altro slogan: 
“L’immaginazione al podere”), nei modi e nei contenuti il festival propugna sempre una attenzione 
particolare alle persone e all’essere, piuttosto che all’apparire (altro slogan:”Il festival dal volto umano”) 
 
Dal 2011 al nome classico si affianca anche una ulteriore denominazione, “Spiritualia ”, volendo con ciò 
indicare una esplicita attenzione per la ricerca di senso, di risposte, di prassi, di esperienze e conoscenze 
che vanno occupando sempre più spazio nella vita di chi ama porsi “le domande”.  Ecologia e tecnologia, 
creatività e razionalità, piacere e felicità, distacco e attivismo, immanenza e trascendenza, oltre a tante 
tematiche storiche, di respiro locale o globale, sono gli argomenti trattati nel corso di 16 edizioni, per oltre 
200 conferenze prodotte. 

EURO 111.500,00 

Tutto il territorio provinciale  

Associazione Culturale Ville e Castella, Comuni 

2010-2013 



 

Massimo Grandicelli Davide Rossi 

PROGETTO “MULTIMEDIAMUSEO / VIAGGIARTE” 

EURO 40.000,00 

2011-2012 

“MultiMediaMuseo/Viaggiarte” è il progetto della Provincia di Pesaro e Urbino che intende valorizzare in 
modo innovativo il patrimonio culturale provinciale, comunicando e promuovendo l’identità del territorio 
attraverso nuove e aggiornate piattaforme tecnologiche  e strumentazioni.  
 
Sono a disposizione di cittadini, turisti e viaggiatori 5 percorsi tematici  (archeologia, pittura, arte 
contemporanea, ceramica, rocche e castelli), che propongono altrettanti itinerari turistici e culturali 
attraverso tappe tra musei, centri espositivi, pinacoteche, chiese e siti archeologici. La scelta dei luoghi 
visitabili privilegia i borghi e i comuni dell’entroterra, spesso poco conosciuti, che con le loro eccellenze 
completano la proposta del territorio.  
 
Le tracce sono scaricabili dal sito www.cultura.pesarourbino.it in formato audio e video e possono  essere 
caricate su proprie strumentazioni (smartphone, tablet, lettori mp3, etc). In alternativa, presso i punti 
informativi di Pesaro e Urbino, il visitatore può noleggiare un lettore mp4 (previo deposito di cauzione) e 
utilizzarlo per tutto il percorso scelto.  
 
I percorsi tematici prevedono una tappa di partenza ed un itinerario stabilito, ma il viaggiatore può 
liberamente scaricare i contenuti che ritiene più interessanti, costruendo così il proprio itinerario alla 
scoperta delle bellezze della provincia. 
 

Tutto il territorio provinciale  

Sistema Museo, Input Pesaro, Input Urbino, Comuni di: Cagli, Barchi, Fossombrone, Fratte Rosa, Frontino, 
Frontone, Macerata Feltria, Mercatello sul Metauro, Mondavio, Montecopiolo, Pergola, Piandimeleto, 
Pietrarubbia, Piobbico, San Lorenzo in Campo, Sant’Angelo in Vado, Sassocorvaro, Urbania 



 

Massimo Grandicelli Davide Rossi 

PROGETTO “GRAFICAGRAFICA” 

2010-2013 

Accademia di Belle Arti di Urbino, Istituto Superiore per le Industrie Artistiche (ISIA) di Urbino 

EURO 16.000,00 

Realizzazione di un video/documentario sulle discipline grafiche nel no stro territorio  (storia, artisti 
incisori, e graphic designer in attività, esposizioni visitabili, ecc.) e sulle relative scuole del territorio. 
 
Lo scopo di tale progetto è quello di valorizzare la grafica d’arte e il graphic design come patrimonio della 
collettività, principalmente incentrato sulle scuole di grafica e i maestri presenti sul territorio. 
 
Per la realizzazione del progetto sono state istituite dall’Accademia di Belle Arti  n. 10 borse lavoro  e la 
colonna sonora del video/documentario è stata curata dagli allievi del corso di Sound Design 
dell’Accademia di Belle Arti di Urbino. 
 
L’esperienza del progetto “GraficaGrafica” ha suscitato notevole interesse nella comunità studentesca tanto 
da ricomprendere lo specifico settore del video-documentario tra le attività principali dell’offerta formativa 
del corso di “Nuove tecnologie dell’arte”. 

Tutto il territorio provinciale  



 

Massimo Grandicelli Davide Rossi 

DISTRETTO CULTURALE EVOLUTO  
“URBINO E IL MONTEFELTRO” 

Il Comune di Urbino è il soggetto promotore del Distretto culturale evoluto “Urbino e il Montefeltro” che 
coinvolge attualmente il territorio dei 36 Comuni dell’area leader Montefeltro Sviluppo. E’ un modello 
distrettuale del tutto nuovo che prevede l’integrazione creativa di molte filiere differenti, attraverso la 
complessa integrazione tra una pluralità di attori (pubbliche amministrazioni, operatori culturali, sistema 
formativo con in testa l’Università, capace di tessere collaborazioni con l’imprenditorialità locale e la società 
civile nel suo complesso).  
 
Il Distretto dovrà sviluppare una politica industriale per la cultura del territorio , che si propone di mettere 
in valore la produzione culturale come fattore più generale di innovazione dell’industria e dei servizi. La 
presenza di Urbino con la sua Università può costituire il volano di tutta una serie di iniziative destinate alla 
promozione e allo sviluppo di un territorio allargato a tutte le comunità montane dell’area leader”. 
 
La Provincia con delibera di G.P. n. 22 del 10/02/2011 ha aderito alla costituzione del Distretto Culturale 
Evoluto “Urbino e il Montefeltro” di cui il Comune di Urbino è soggetto promotore e capofila che si avvale 
della collaborazione della Comunità Montana dell’Alto e Medio Metauro per il coordinamento delle attività.  
 
La progettualità e finalità del Distretto Culturale Evoluto di Urbino e il Montefeltro si integra con il costituendo 
Distretto Culturale Evoluto Marche di cui alle LL.RR. n. 4/10 capo V e n. 20/2010. 
 

2011-2013 

Tutto il territorio provinciale  

Comune di Urbino, Comunità Montana Alto e Medio Metauro, Università degli Studi di Urbino 
“C. Bo”, Comuni dell’area leader Montefeltro Sviluppo 

EURO 22.000,00 



 

PROGETTO EUROPEO ADRIAMUSE  

2010-2014 

AdriaMuse  è un progetto finanziato a totale copertura dall’Unione Europea nell’ambito del Programma di Cooperazione  
transfrontaliera IPA Adriatico 2007–2013, il soggetto Capofila è la Provincia di Rimini, coinvolge 5 paesi e ha 11 partners, 
tra questi la Provincia di Pesaro e Urbino (Project partner). 
  
Il progetto ha come obiettivi generali: 
 
1. migliorare l’accesso alle informazioni sulle collezioni museali, sulle mostre e sugli eventi culturali; 
2. sviluppare nuovi concetti di turismo culturale diversificando la tipologia dei visitatori e l’estensione delle attività dei musei; 
3. creare una rete in grado si sostenere e preservare il patrimonio culturale. 
 
Avviato nel 2011 termina nel mese di aprile 2014.  
 
L’azione si è incentrata sullo sviluppo dell’”Ecomuseo del litorale pesarese” come rete di lettura culturale e turistica del 
territorio con i suoi nessi marittimi e marinari. Muovendo su 3 percorsi di lettura (Gabicce Mare, Fano e Pesaro) si è dato 
vita a prodotti divulgativi di tipo tecnologico MP3, on-line e cartacei. Nel progetto sono stati ricondotti eventi che hanno 
veicolato i contenuti informativi culturali-turistici realizzati: a Pesaro l’evento pilota si è collegato alla Regata velica Pesaro-
Rovigno in collaborazione con la Lega Navale di Pesaro; a Fano all’interno del Festival del Brodetto, in collaborazione con 
la Confesercenti; a Gabicce Mare all’interno del Festival Gusto Polis; al Museo del Balì di Saltara con una serie di iniziative 
sulla storia della navigazione. Sono state realizzate 3 giornate formative che hanno affrontato i temi della comunicazione 
social, della connessione cultura – turismo nell’ottica di sviluppo e valorizzazione del territorio. Con il progetto si è avuta 
l’occasione di confrontare le esperienze di realtà regionali e nazionali che per prossimità è utile conoscere.      

Residenti, Turisti, Appassionati ai temi del mare, Operatori e Agenzie culturali e turistiche, Musei, 
IAT. Target diversificato per età, bambini e adulti 

Comune di Pesaro/Museo della Marineria; Fondazione Museo del Balì di Saltara, Lega Navale di 
Pesaro, Confesercenti. 

EURO 107.400,00  
Risorse comunitarie 

Massimo Grandicelli Davide Rossi 



PROGETTO EUROPEO NEPTUNE 
INTERREG IIIA CARDS PAHRE. TRANSFRONTALIERO ADRIATICO 

2010-2011 

Il progetto di cui è stato capofila la Regione Marche ha avuto la finalità di: tutela e valorizzazione del 
patrimonio storico-culturale marchigiano relativo a lla civiltà adriatica ; il rafforzamento della identità 
culturale marchigiana attraverso il recupero e la diffusione del patrimonio di storia e valori della civiltà 
adriatica e lo sviluppo dell’area del bacino Adriatico come destinazione turistica.  
 
Realizzati attraverso gli obiettivi specifici individuati: 
 

1. promozione e valorizzazione dei contenitori culturali, delle istituzioni museali marchigiane che 
conservano opere e reperti relativi alla civiltà adriatica 

 
2. sostenere la collaborazione e la partnership attiva fra istituzioni e operatori turistici del bacino 

adriatico. Il progetto Neptune ha promosso la ricerca e valorizzazione del patrimonio di cultura 
materiale, di tecniche di pesca, di elementi di valenza storica legati alla società marinara e al 
complesso di tradizioni legate a questa civiltà. Attraverso la collaborazione con il Museo della 
Marineria di Pesaro sono stati realizzati: un percorso espositivo che ha evidenziato L’identità 
marittima della città di Pesaro e caratteristiche d el suo  litorale . Il ruolo della donna nella 
società dei pescatori.  La produzione di un DVD con i materiali della ricerca, due conferenze 
tematiche, la produzione di materiali divulgativi, percorsi di visite guidate alla mostra.   

 

Residenti, turisti. 

Comune di Pesaro, Museo della Marineria di Pesaro, Renco 

Euro 23.000,00 

Massimo Grandicelli Davide Rossi 



 

LEGGE REGIONALE 21/92:  CORSI DI ORIENTAMENTO MUSICALE  
E CENTRI SOCIALI DI EDUCAZIONE PERMANENTE 

2009-2013 

La L.R. 21/1992 definisce all’Art. 1 la sua finalità indicando che “I Corsi di orientamento musicale (COM) 
hanno lo scopo di diffondere il gusto della musica, di sviluppare tra i frequentanti personali attitudini all’ 
esecuzione dei vari generi musicali, di promuovere attività disciplinate di gruppo e di potenziare i 
complessi bandistici, corali e di musica popolare.”  
 
Dal 2002 la Regione Marche ha delegato alle Province la funzione di autorizzare e finanziare i Corsi 
realizzati sul proprio territorio. Annualmente la Provincia, entro i termini previsti, riceve dai Comuni le 
richieste di attivazione dei corsi avanzate dalle associazioni musicali (di tipo Bandistico o Corale). Fa 
seguito l’autorizzazione della Provincia che successivamente, in base alla relazione finale, nonché della 
rendicontazione di ogni corso, liquida i Comuni entro il cui territorio si è svolto l’attività. Negli anni il 
finanziamento trasferito dalla Regione si è ridotto notevolmente a fronte di un consolidamento delle attività 
formative diffuse su tutto il territorio. Alcuni dati sui corsi che si sono realizzati negli ultimi 5 anni. 
 
2008-2009: corsi  attivati 81; 2009-2010: corsi attivati 72; 2010-2011: corsi attivati 69  
 
2011-2012: corsi attivati 67  
 
2012-2013: corsi attivati 64 . Nell’anno 2012-2013 sono stati rilevati alcuni dati ai fini statistici, ne emerge 
che su 64 corsi realizzati: 36 i Comuni coinvolti; 53 le associazioni Corali e Bandistiche; 1.184 numero di 
allievi iscritti; 82 insegnanti coinvolti/e 220.053 € budget totale 

Comuni e Associazioni Bandistiche e Corali 

Comuni, Associazioni Bandistiche e Corali 

EURO 537.040,18 

Massimo Grandicelli Davide Rossi 



 

LEGGE REGIONALE 23/91: UNIVERSITÀ TERZA ETÀ ED ETÀ LIBERA 

2009-2013 

La legge regionale n. 23 del 29 luglio 1991 concerne “Interventi per la promozione dell’università della terza 
età”. La competenza è stata trasferita alla Provincia dal 2002. 
 
Annualmente la Regione tramite decreto assegna i fondi tramite la voce decentramento funzioni. Le 
Università realizzano un’importante funzione di divulgazione delle conoscenze e di rafforzamento culturale 
nel territorio provinciale.  
 
Sul territorio provinciale ne sono attive 3 che hanno ottenuto il riconoscimento dalla Regione Marche: 
 

- UNIVERSITÀ DELL’ETÀ LIBERA - U.N.I.L.I.T  - Pesaro 
- UNIVERSITÀ LIBERA ITINERANTE DELLA TERZA ETÀ - Pesaro, Urbino, Cagli 
- UNIVERSITA’ DEI SAPERI “GIULIO GRIMALDI” - Fano 

 
L’assegnazione dei finanziamenti, come prevede la legge regionale, avviene  in base ai corsi e agli iscritti. 
Negli anni si sono consolidate le attività che hanno avuto un incremento di iscrizioni. 
 
Gli iscritti alle diverse università dal 2009 al 2013 sono circa 3000 all’anno  per un’offerta di oltre 300 corsi
per anno.  

3 università della terza età accreditate 

EURO 100.000,00 

Massimo Grandicelli Davide Rossi 



 

PALINSESTO CULTURA 

2009-2010 

Palinsesto Cultura, avviato nel 2005, è nato con la finalità di presentare e divulgare nuove pubblicazioni
attraverso l’organizzazione di presentazioni pubbliche.  
 
Il progetto ha risposto alla  funzione dell'Assessorato Cultura: la promozione dell’editoria e della lettura . 
Attraverso le iniziative di presentazione si è operata la divulgazione delle pubblicazioni, anche di carattere 
locale, altrimenti poco conosciute e che rappresentano spesso contributo indispensabile e altrimenti 
rimediabile della storia, della cultura delle nostre città e dei nostri territori, nonché dei personaggi che hanno 
contribuito a costruirla. Le presentazioni si sono tenute a Pesaro, Fano, Urbino. 
 
La comunicazione è stata realizzata attraverso l’ideazione di un logo identificativo e una grafica realizzata 
internamente dall’Ente. Le voci di costo previste hanno riguardato per la maggior parte la stampa del 
materiale promozionale e solo in alcuni casi sono stati previsti anche costi organizzativi.  
 
Anno 2009 totale iniziative 10 
Anno 2010 totale  iniziative 9 
 

Aperta a tutti. Target: Adulti 

Collaborazione con Comuni e Associazioni culturali 

EURO 2.953,00 

Massimo Grandicelli Davide Rossi 
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DISTRETTO CULTURALE EVOLUTO “ CREATTIVITA’ ” 

2014-2016 

Il progetto CreATTIVITA' di cui è capofila la Provincia di Pesaro e Urbino è stato finanziato dalla Regione 
Marche nell'ambito dell'apposito bando per € 250.000,00. Il nucleo fondante del progetto è la qualificazione 
in senso culturale, creativo, evoluto del territori o, che darà origine, mediante l’interazione collaborativa 
del partenariato pubblico e privato ad un incubatore territoriale quale spazio virtuoso di attività, di 
progettualità innovativa e di impresa. 
 
L’obiettivo dell’incubatore è quello di stimolare e promuovere la creazione di spin off o start up aziendali che 
possano contribuire a generare offerta qualificata e competitiva sui diversi mercati e negli ambiti che l’attività 
di progettazione saprà sollecitare, in un’ottica intersettoriale capace di fondere molteplici approcci culturale, 
turistico, tecnologico, ambientale, produttivo. 
 
La compagine di rete del progetto ha al suo interno n. 80 partner  sia pubblici che privati che avranno il 
compito di mettere a disposizione conoscenze e competenze nelle varie forme, spazi e servizi e impegno 
per il raggiungimento degli obiettivi strategici del progetto medesimo. 
 
E’ prevista l’individuazione di n. 14 borse lavoro  qualificate da impiegare nei 4 settori corrispondenti agli assi 
di progetto (valorizzazione culturale, marketing territoriale, piattaforme digitali, imprese innovative e creative) 
per dar vita appunto ad un incubatore territoriale/newco per progettualità innovative e d’impresa. 
 

Tutto il territorio provinciale  

Regione Marche, TecnoMarche, Sistema Museo, Websolute, Pluservice, Convento Santa Vittoria, 
Cosmob, FormaConf, ConfCommercio (soggetti attuatori)  

EURO 911.680,00 
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RETE SERVIZI BIBLIOTECARI DI PESARO E URBINO – RSB  

La Provincia di Pesaro e Urbino, coordina la Rete Servizi Bibliotecari  di Pesaro e Urbino, attraverso convenzioni. Aderiscono 
45 Comuni, 3 Comunità Montane, 2 Sistemi Intercomun ali, 19 istituzioni  tra scuole, Fondazioni, Diocesi, Associazioni, 
Eremi ecc. La Provincia ha promosso l’unificazione tra questo sistema e quello dell’Università di Urbino e oggi la Rete integrata 
è coogestita dai due enti con hardware e software condiviso. L'ottimizzazione dei costi ha permesso sia di garantire un alto 
livello dei servizi di manutenzione e assistenza, sia investimenti continui nella progettazione e rilascio di servizi di rete avanzati: 
MediaLibraryOnLine, Catalogo 2.0, Opac Kids . Il numero delle biblioteche aderenti  è costantemente cresciuto fino a 
raggiungere le attuali 108, diffuse su tutto il territorio e della più diversa natura: civiche, storiche, universitarie, specialistiche, 
scolastiche, religiose, artistiche, giuridiche, pubbliche e private. La Provincia ha incentivato la creazione di sottosistemi territoriali 
e se ne contano oggi 11, sia territoriali che tematici, così come ha garantito il coordinamento delle attività di promozione della 
lettura. 
La Provincia, ha svolto costante attività formativa permanente agli operatori del Sistema sugli aspetti biblioteconomici e 
informatici. Ha curato uno specifico servizio di helpdesk per utenti ed operatori; siti internet www.polosbnurb.it e 
www.cultura.pesarourbino.it ; le mailing-list dedicate. Ha avviato una Tessera unica dei servizi su tutte le biblioteche, 
progettando, distribuendo e gestendo direttamente i servizi di Biblioteca digitale MedialibraryOnLine
http://pesarourbino.medialibrary.it/ con 1.900 periodici, 50.000 e-book, 3.500.000 brani musicali, banche dati, video ecc. di cui 
hanno fruito 3.500 cittadini.  
Anche il catalogo collettivo è costantemente cresciuto di più di 50.000 nuovi documenti all'anno superando oggi i 1.200.000 
volumi, 10.000 video e materiali multimediali, 5.000 cd musicali  ed è consultabile on-line anche dal nuovo catalogo on-line 2.0 
che consente servizi personalizzati e la condivisione di contenuti sui social network. Anche l’anagrafica dei cittadini iscritti a RSB 
è cresciuta costantemente e ha superato nel 2014 i 100.000 utenti registrati. 
Attraverso le quote degli aderenti la Provincia ha introitato € 174.500 (al 2013) che ha totalmente reinvestito nella manutenzione, 
assistenza e sviluppo tecnico della Rete mentre ha erogato ai sottosistemi bibliotecari del territorio prima attraverso la L.R. 75/97 
e poi attraverso la L.R 4/10 € 634.495 (al 2013). 

Tutto il territorio provinciale  

Biblioteche pubbliche, specialistiche, private, storiche e di conservazione di: 45 Comuni, 3 Comunità 
Montane, 2 Sistemi Intercomunali, 19 istituzioni tra scuole, Fondazioni, Diocesi, Associazioni, Eremi 

2009-2014 

EURO 808.995,00 
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RETE PROVINCIALE DEGLI ARCHIVI 

2013-2014 

Dal 2013 si è avviato il coordinamento di una Rete archivistic a provinciale , che possa agire in piena sinergia e 
interoperabilità con la Rete Servizi Bibliotecari di Pesaro e Urbino, al fine di rafforzare i Sistemi territoriali, non disperdere 
risorse e attivare percorsi di valorizzazione e servizi comuni. Questi i prioritari obiettivi che la Rete si è posta: 
 

- migliorare il grado di fruibilità degli archivi sostenendo lavori di riordino e inventariazione dei fondi 
- potenziare la visibilità e valorizzazione dei fondi documentari attraverso attività di digitalizzazione, didattica e 

diffusione via web dei contenuti;  
- procedere alla convergenza della condivisione dei dati descrittivi con piattaforme condivise 
- attivare azioni di collaborazione e integrazione tra la nascente rete archivistica e quella bibliotecaria esistente; 
- avviare azioni permanenti di coordinamento territoriale delle esperienze presenti e di cooperazione nello sviluppo di 

strumenti e servizi in ottica di rete intersettoriale. 
-  

Risorse assegnate ai sensi della L.R. 4/10 anno 2013. 
Nel  primo anno l’intervento interessa 8 strutture di conservazione  individuate in pieno accordo con i capofila dei 
coordinamenti territoriali già attivi per RSB: Archivio storico Comune di S.Angelo in Lizzola, Polo Culturale d’eccellenza di 
Cagli, Archivio storico comunale di Sassocorvaro, Archivio storico comunale di Urbania, Archivio storico comunale di 
Serrungarina, Archivio fotografico Biblioteca Federiciana di Fano, Archivio fotografico Biblioteca Oliveriana di Pesaro, 
Archivio Zampetti Università degli Studi di Urbino, Provincia di Pesaro e Urbino Coordinamento Rete Servizi Bibliotecari. 
 
Dato che alcuni interventi interessano la digitalizzazione di fotografie a conclusione dei primi interventi si giungerà alla 
costituzione di un primo nucleo di una fototeca storica provinciale con procedure e piattaforme condivise, integrate alle altre 
banche dati culturali territoriali. 

Archivi, cittadini provinciali e nazionali, studenti e ricercatori. 

Unione dei Comuni Pian del Bruscolo, Comunità montana del Catria e Nerone, Comunità montana del 
Montefeltro, Comunità montana Alto e Medio Metauro, Sistema intercomunale Colli del Metauro, Ente 
Olivieri, Comune di Fano, Università degli Studi di Urbino. 

Euro 17.000,00 



 

Massimo Grandicelli 
 

Renato Claudio Minardi 

NUOVO PORTALE PROVINCIALE TURISMO  
 

                                                         
E’ stata completamente ripensata la strategia del web per il turismo  realizzando un portale 
www.turismo.pesarourbino.it con nuova veste grafica ma soprattutto con canali video turistici  del 
territorio, sezione di download dei materiali turistici, sezione eventi aggiornati quotidianamente e 
stampabili e sezione relativa alle offerte turistiche in collaborazione con i Tourist Operator dell’incoming. 

 
 

 
 
 
 

2010 

Turisti / cittadini 

Comuni / Operatori turistici  /Proloco / Regione 
 

Risorse umane interne  
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Renato Claudio Minardi 

GESTIONE IAT E  PUNTI IAT 
 

Con il passaggio delle competenze da parte della Regione Marche alle Province per la gestione dei Centri Iat 
e il riconoscimento dei punti Iat sul territorio, si è provveduto ad elaborare un progetto di riordino e 
ristrutturazione dei Centri Iat  del territorio di Pesaro, Urbino, Gabicce Mare e Fano nonché a realizzare 
una rete di punti iat sul territorio sulla base di un regolamento in collaborazione con i Comuni e le pro-loco 
dotandoli di una cartellonistica omogenea. 
 
Inoltre attraverso un bando di gara è stata realizzata una vetrina delle eccellenze  delle tipicità del territorio-
ambasciata del territorio denominata Input . 
 
Per garantire la piena operatività durante i periodi di maggiore intensità dei flussi turistici sono state avviate 
collaborazioni con Comuni e associazioni di operatori  che hanno consentito aperture prolungate degli uffici 
turistici in giorni feriali e festivi. 
 
Risorse impegnate: 
a) ristrutturazioni e allestimenti € 211.500,00 
b) potenziamento servizio periodo estivo € 209.000,00 
c) insegne e cartellonistica € 12.000,00 
 
Totale € 432.500,00 
 
 

2010 - 2014 

Turisti / cittadini 

Comuni / Associazioni di categoria / Regione 
 

EURO 432.500,00  
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Renato Claudio Minardi 

MARCHIO DI QUALITÀ E MONITORAGGIO STRUTTURE RICETTI VE 
 

                                                         
In collaborazione con la Regione Marche e la Camera di Commercio di Pesaro e Urbino è stato avviato nel 
nostro territorio provinciale il marchio di qualità “Q”  istituito a livello nazionale dall’ISNART. 
 
Attraverso una commissione provinciale sono state selezionate le migliori strutture  che rispondano a 
determinati requisiti di qualità sia strutturali che di servizi ed è stato loro attribuito il marchio Q spendibile sul 
mercato turistico. 
 
Inoltre l’ufficio turismo ha avviato un consistente monitoraggio delle strutture ricettive  provinciali
attraverso appositi sopralluoghi per garantire il turista circa la qualità della classificazione attribuita. 

 
 
 

 
 
 
 

2009-2014 

Turisti 

Regione Marche / Camera di Commercio / Associazioni di categoria 
 

Risorse umane interne  



 

Massimo Grandicelli 
 

Renato Claudio Minardi 

IL NATALE CHE NON TI ASPETTI 
 

                                                         
Uno degli obiettivi del turismo è quello della destagionalizzazione  per cercare di attrarre turisti sul
territorio anche al di là dei periodi canonici di vacanza.  
 
La presenza di uno sviluppo negli anni di alcuni mercatini natalizi del territorio ci ha portato a mettere in 
rete l’offerta natalizia che già era presente ed a ideare una campagna promozionale nazionale per 
vendere il territorio nel periodo natalizio denominata “Pesaro e Urbino. Il Natale che non ti aspetti”.  
 
I risultati sono stati importanti sia come flussi che come visibilità sui media. 

 
 

 
 
 
 

2010 - 2014 

Turisti / cittadini 

Comuni / Proloco / Operatori  
 

EURO 16.500,00  



 

Massimo Grandicelli 
 

Renato Claudio Minardi 

DEFINIZIONE DI UN BRAND TURISTICO PESARO URBINO TUR ISMO 
 

                                                         
In relazione alla promozione turistica del territorio è stato individuato un brand turistico territoriale da poter 
declinare nel materiale turistico ma anche in tutti i momenti promozionali che coinvolgono il territorio 
provinciale in chiave turistica.  
 
Per individuare il brand  è stato indetto un Concorso di idee  a cui hanno partecipato cittadini, studenti e 
professionisti. 

 
 

 
 
 
 

2012 

Turisti / cittadini / operatori 

Scuole di grafica 
 

EURO 5.000,00  



 

Massimo Grandicelli 
 

Renato Claudio Minardi 

PIANO PER LO SVILUPPO DEL TURISMO PROVINCIALE  
 

                                                         
Nell’ambito del piano strategico Provincia 2020, il settore turismo, per l’importanza da un punto di vista 
economico e di sviluppo che rappresenta, ha elaborato un Piano di settore autonomo. 
 
Il Piano per lo Sviluppo del Turismo provinciale è stato realizzato attraverso un confronto con delle 
assemblee di settore e attraverso l’elaborazione di un Gruppo di lavoro  formato dai dirigenti/funzionari 
dell’ufficio turismo e da professori e ricercatori della Facoltà di Economia del turismo dell’Università di Urbino 
“Carlo Bo” 

 
 

 
 
 
 

2012 

Cittadini / operatori 

Comuni / Associazioni / Università 
 

EURO 8.500,00  



 

Massimo Grandicelli 
 

Renato Claudio Minardi 

PROGETTI DI PROMOZIONE  DEL TERRITORIO 
 

                                                         
La strategia principale adottata per tutta la legislatura 2009/2014 è stata quella di creare un rete tra gli 
operatori  turistici e favorire l’organizzazione del prodotto turistico . 
 
Le numerose ricchezze turistiche presenti nel nostro territorio appaiono sul mercato dell’offerta turistica 
spesso frammentate e disorganizzate.  
 
Sono stati pertanto sviluppati alcuni progetti e azioni legati o ad eventi o a eccellenze specifiche. In 
particolare: 
 

- Festival del Brodetto 
- La strada del gusto SP 26 
- 3 Parchi 1 Provincia  
- Tartufo che vacanza  
- Valorizzazione della birra artigianale 
- Montefeltro vedute rinascimentali 

 
 
 

2010 - 2014 

Turisti / Agenzie 

Regione Marche / Comuni / Operatori Turistici 
 

EURO 150.000,00  


